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A trentadue anni dal primo tentativo inglese^ Èa massima vetta del mondo è stata conquistata 
il 29 maggio dal neozelandese Hillàry e dallo) sherpa nepalese lensing della Spedizione Hunt 
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', Il nostro giornale èra'appe-
• na'uscito dalla rotativa, il 1° 
giugno, ' con la ^constatazione 
che l'Everest aveva resistito 
anche all'attacco degli Ingle­
si, quando improxyvisa e inat­
tesa si diffondeva la notizia 
della vittoria della Spedizione 
Hunt. Contrattempi a crii'può 
andar soggetto un. periodico 
non quotidiano e che il letto­
re di buon senso ci avrà cer-

[tamente scusato. 
• Se vogliamo esser sinceri (e 
sappiamo che molti condivi­
dono la nostra opinione) l'ap­
prendimento di quella che può 
considerarsi la più grande vit­
toria alpinistica della storia, 
se ci ha lasciati ammirati e-
stupefatti, ha contemporanea­
mente spento nel nostro ani­
mo quella lieve speranza che 
vi albergava di una possibile 
affermazione italiana sul 
« Tetto del m^ndo ». Il ragio­
namento era elementare: se 
avessero fallito, gli Inglesi e 
l'Italia avesse potuto accapar­
rarsi un prossimo tunio an­
nuale, sarebbe rimasta sempre 
la probabilità di richiamare su 
nomi italiani l'attenzione di 
tutto il mondo, come è acca­
duto per ogni Spedizione del 
genere. 

Ma sopra questa mortifica­
zione del nostro amor proprio 

Nazionale, vi è un motivo sen­
timentale che lascia un fondo 
amaro all'esaltazione di un'im,-
presa quasi sovrumana, degna 
di un poema omerico, quale la 
coìiquista del colosso hima-
layano ad opera di due minu­
scoli ' uomini, due entità infi­
nitesimali in confronto al ci­
clope affrontato. E l'amarezza 
deriva dal crollo di un mito: 
l'Everest non è più il termi­
ne irraggiungibile, verso cui 
per oltre trent'annì sì son te­
se le aspirazioni e le energie 
di alpinisti di ogni continente, 
purtroppo segnato dall'olocau­
sto di parecchie vite umane. 

Era bello sapere che sulla 
Terra rimanesse una cima ver­
gine, iìiaccessibile, punto d'at­
trazione ideale, campo di bat­
taglia per le più agguerrite 
doti umane. Ora non più: tut­
to è ormai fatto, anche se re­
stano numerose cime oltre gli 
8 mila ancora inaccesse. , 

L'umanità può esser soddi­
sfatta per questa affermazio­
ne della propria potenza, ma 
le viene a mancare il lievito 
spirituale dell'aspirazione ver­
so orizzonti sconosciuti, 

* * * 

Queste .considerazioni non 
sminuiscono per nulla l 'am­
mirazione per il successo, de-
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Tutti i partecipanti agli Attenda­
menti e Accantonamenti nazionali sono 
assicurati contro gli infortuni. 

gli Inglesi^.che più di t u t t i >̂ e 
lo m e r i t a t a n e , per j preceden­
t i numerosi tentat ivi , le esplo­
razioni compiute negli a l m i 
scorsi, lo stifdio e la prepara­
zione accura ta . R i c o r d i a m o 
che furono gli Inglesi a com­
piere nel 1921 la pr ima esplo­
razione del massiccio dal ver­
sante del Tibet, col col.^ C.K. 
Howard e Mallory, esplorazio­
ne r ipe tu ta nel 1922 dal ge­
nerale C.G. Bruco e in terrot ­
ta dai monsoni, dopo che set­
t e por ta tor i vennero sepolti 
da una valanga. Bruce tentò 
una seconda volta nel 1924 e 
giunse a circa 300 me t r i dalla 
vetta, m a i suoi due compa­
gni Mallory e Irvine, par t i t i 

iper l 'ult imo assalto, non tor­
narono più. Nel 1933 un a l t ro 
inglese, M. Rutt ledgo, giunse 
a quota 8230 e r ipe tè nel '36 
il tentat ivo, anch'esso fallito a 
causa del mal tempo. Nel 1938 
nuovamente una s p e d i z i o n e 
bri tannica capeggiata da TU-
man giunse ancora a 8230 me­
t r i ; nel 1950 un 'a l t ra esplorò 
il ghiacciaio del Kumbu ; infi 
ne, nel 1951, vi fu il tentat ivo 
del maggiore E. Shipton. 

Cer tamente giovò anche la 
esperienza delle due spedizio­
ni svizzero dell 'anno scorso, 
col dott . Wyss-Dunant e Che 
valley." Ma ha giovato soprat 
t u t to l ' appor to d e l - c e l e b r e 
sherpa nepalese Bothia Tan-
sing, che ^i dice abbia calca­
to primissimo la ve t t a del­
l 'Everest , nel la g iorna ta tr ion­
fale del 29 maggio scorso, se­
guito a breve distanza dal 
neozelandése Hillary. 

Ri teniamo inùti le r iprende­
re t u t t e le notizie, ormai note, 
susseguitesi in questi giorni 
dopo la p r ima del successo del 
colonnello H u n t : l ' annuncio 
alìa-llegiria El isabet ta , perve­
nutole come un dono veramen­
te eccezionale nel giorno della 
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sua incoronazione, l 'entusia­
smo degli Inglesi e le congra­
tulazioni di t u t t o il mondo al­
pinistico internazionale; le pri­
me informazioni sull 'uso di un 
piccolo mortaio per l 'abbat t i ­
men to dei séì-acchi insuperabi­
li e sull 'apparecchio respira­
tore ad ossigeno a circuito 
chiuso. / i 

_ A b b i a m o voluto raccogliere 
tu t t i i ritagli dei quofidiani: li-
mitafndpci soltanto a quelli i ta­
l iani vi sarebbe, da r iempirne 
un volume-di pareòchie'centi-^ 
naia di pagine, fra servizi de­
gli inviati speciali a K a t m a n -

du e informazioni d'agenzia, 
Tu t t av ia le notizie at tendi­

bili si fermano agli ul t imi 
giorni di maggio e al laconico 
annuncio della vittoria, m a n 
dato a Londra con messaggio 
cifrato. L a relazione ufficiale 
dell 'ult imo assalto po t rà veni­
r e sol tanto in questi giorni e 
può darsi òhe al momento in 
cui usciremo siano già diffu­
si sui quotidiani i par t icolar i 
dellai sca la ta finale. 

• Ad ogni rnodo, ci sembra òp-
portuni>«liiftji|«ria;-per-la s t o ­
r ia dell'eccezionale impresa, à i 
dat i finora accer tat i . 

I protagonisii della grande inipresa 

Là successione dei campi e Fassalto finale 

Anzi tu t to r ipet iamo l'elen-
cazione-completa degli uomini 
formanti '^la Spedizione vit to­
riósa, nella." quale ognuno ha 
avuto la sua pa r t e di mer i to : 

Il Capo;_ Colonnello John 
Hunt , di ,42*anni; nel 1930 era 
ufTiciale del King's Royal Ri-
fles, poi I s t r u t t o r e di t ruppe 
di montagna duran te la guer­
ra, comandante di una Briga­
t a di fanter ia della IV Divi­
sione indiana e u l t imamente 
addet to allo « Shape ». 

I primi sal i tor i : E.P. Hilla­
ry, di 34 anni, apicoltore del­
la Nuova Zelanda; duran te la 
guer ra fu nell 'aviazione del 
suo Paese ; h a cominciato' fin 
da^' giovanissimo a fare del­
l' alpinismo sui -monti della 
Nuova Zelanda che, come è 
noto,' ra'ggiùhgoho' al t i tùdini 
elevate; e" s t a to il primo ad 
in t rodurre =lo-sèi nelle monta ­
gne delle i s o l e . . : , . . 

Lo s7ierpa _ Buth ia Tensing, 
di 39 anni, il più resis tente 
della spedizione;' .ha fa t to per 
t u t t a la v i ta il por ta tore e là 
guida, cominciando da ragaz­
zo, quando scappò di casa per 
aggregarsi a una delle spedi­
zioni h imalayane. Sposato e 
padrerdiofamigha, ha .sempre 
esepcitato, ij,, mest iere di s.l;ier-; 
pa, par tecipando a '20 spedi­
zioni diverse, fra cui quella in 
cui rifulsero maggiormente le 
sue eccezionali dot i di alpini­
sta, ossia le due svizzere del­
l 'anno scorso di Wyss Dunan t 
e di G.-Chevalley, giungendo 
con Lamber t a 300 me t r i dal­

la ve t t a . Possiede u n a vivace 
intelligenza. che supplisceT^lla 
deficienza di, istruzione. ' t^'. 

Gli altr.l • membr i : Maggior 
re C.G. Wylié, di 33 anni, b rà? 
vo .alpinista, conoscitore delle 
Alpi e de l l 'Himalaya ; nella 
spedizione dirigeva la segrete­
ria- e l 'organizzazione. > ' i ' • 

T. D. Bourdillon, di 29 anni; 

II sorridentet. Tpnslng , 

nel 1951 ha fat to p a r t e della 
spedizione br i tannica all 'Eve­
res t e nel 1952, di quella al 
Cho Oyu. '-;• :, '•' 

W . Noyce, '• di 35 'anni, mae­
s t ro di scuola; i s t r u t t o r e nel 
centro alpino per gli equipag­
gi della R.A.F.' nel Kashmir 
d u r a n t e i l 1944-^145,- organiz­
za tore delle spedizióni al Gar-

hvv^al e a l Sikkim e dell 'ascen-
sio.ne,;del Pauhnui ; .(m,- 7100). 
';;?A. ^^régof5^1 di 4Ó anni, 'd i­
re t to re di uti'agenzia turist ir , 
c^;- ha cpmpjjjjto ascensioni in^ 
Scozia è neli^. Alpi. ;̂  
V, Dott . R. Gk^Evans,. d} 34 artS 
Mi, medicó'felÉrurgo; ha serii-
pre associaf<|,la "pratica rrièdi-
ca alle spedizioni alpinistiche; 
ha fat to par tp di quella al Cho 
Oyu nel 1952., 

G. C. Band, di 24 anni, p r e ­
sidente dell'Alpine Club della 
Universi tà (U| Cambridge; h a 
compiuto a s ^ n s i o n i in Gran 
Bre tagna e riéjle Alpi dal 1948 
in poi.- ; | •:. ;. ; 

M. Westrnacott , di 28 anni , 
presidente dell'Alpine Club di 
Oxford e valente roccia tore ; 
ha fat to qudfeo , s t ag ion i nel­
le nost re A l ^ . , ' ? 

Dott . M. tVàrd di 28 anni, 
già eomponente della spedizio-
.ne esprorati \f | ' inglese àll'Elve-
res t d e r i 9 5 1 in qual i tà di m e ­
dico.'"••-•. • '•" ••• •" • 

T., Stobar t , di 35 anni, zoolo­
go; fotografo (della spedizione 
anglo - svedese - norvegese del 
1949 -.'52, nel l 'Antar t ide; ha 
compiuto ascensioni nelle Al­
pi, n e i ' C a r p a z i e nel l 'Hima-
laya;. ne l l ' a t tua le spedizione 
venne jncar isa to 'de l le r iprese 
fotóelhematc^rafiches"— e- • -
,„Pf)t,t.,.Iy., Q.̂ :iC. P^ugh, di 43 
anni, sciatore • provet to nel 
fondo; fece pa r t e della r app re ­
sentat iva br i tannica alle Olim­
piadi del 1936 e dal l 'o t tobre 

1950 adde t to ^alla sezione per 
la. fisiologia u m a n a del Censi i 
glio d e l l e ricerche mediche 
britanniche. , ' - • 

. ftell*incanto delia splendida Val Veni risorge il 
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...il Sestriere, è] hello 
anche d'estate! 

Come abbiamo pubblicato a 
suo tempo, la spedizione in­
glese il 25 marzo scorso era a 
Namche Bazar, con 362 por­
ta tor i . 20 sherpas e circa 4500 
chili di bagaglio; vi effettuò 
a 4000 ,metri circa di alt i tudi­
ne di primo periodo di accli­
matazione, con ascensioni pre­
parator ie fino a 5700 metr i . 
Poi seguì la pr ima ve ra marcia 
sino al ghiacciaio di Khumbu 
(32 chilometri) , ove installò 
il campo base-n. 1 a 5400 me­
tr i di altezza. Qui il collonnel-
10 Hun t studiò e spiegò il suo 
piano di at tacco, di cui la mar­
cia di avvicinamento alla pa­
re te est dell 'Everest non co­
sti tuiva che la pa r t e secon­
daria. 

Dal ghiacciaio di Khumbu 
la spedizione ha instal lato suc­
cessivamente il campo n. 2 nel 
mezzo della famosa « cascata 
di ghiaccio » supera ta con 
grande difficoltà. 

Dal campo n. 2 al campo 3 
si dovette ge t ta re , per un pe­
ricoloso crepaccio, un ponte 
di corde; il campo 3 ha fatto 
da trampolino per la traversa­
ta del C. W. M., la valle ghiac­
ciata che costituisce il passag­
gio obbligato per raggiungere 
il Colle sud dove fu instal lato 
il campo 4; ta le t r aversa ta ha 
richiesto più di un mese, spe­
cialmente per le difficoltà del­
l 'ul t ima par te , la più gravosa, 
aumenta te da continue nevi­
cate; in più Band e- Westma-
cott, che formavano la pat tu­
glia di punta , caddero amma­
lali. I campi svizzeri ' dello 
scorso^anno vennero r in t rac­
ciati e furono di qualche uti­
lità. 

I l 13 maggio la spedizione 
aveva supera to l 'ostacolo ed 
era così d is t r ibui ta : Noyce, 
Ward e Wylie al campo n. 6; 
Evans "e Hil lary con Tensing 
e al t r i sherpa al campo n. 7 
degli svizzeri, s i tua to all'alti­
tudine di 8100 me t r i . 
- Hun t ! aveva stabilito- di tcn 
ta re la scala ta verso il 21 
maggio e a Quella da ta il terii-
po risultò oltreìriodo buono 
sull 'Everest, '.yi-'ifu qualche 
difficoltà per, i r ' t r a s p o r t o al 
ì^ampò 7 delle provviste e del 
'l 'ossigeno e finalrriente il 22 
rtlaggio Wylie, Hillary, Ten 
sing e a l t r i 14 sherpas erano 
riuniti al campo 7 sul Colle 
sud, che costituiva la base 
principale per la scalate fi­
nale. 

Dal campo 6 il 24 maggio 
la pr ima coppia di scalatori 
Bourdillon ed Evans si mise 
in marc ia per il tentat ivo, ma 
fu una specie di ricognizione, 
sopra t tu t to per sper imentare 
l'impiego del respira tore a cir 
culto chiuso, adoperato p e r l a 
pr ima volta. Noyce e lo sher­
pa Annuelu, nello stabilire un 
sentiero dal campo 6 al Colle 
Sud, avevano usa to il circuito 
aperto. Del ten ta t ivo di Bour­
dillon ed Evans si sa solo che 
è fallito il 25 maggio, men t re 
erano a 500 met r i dalla vet ta . 

11 successivo, di Hil lary e 
Tensing, e ra fissato per il 28 
maggio, m a il dispaccio di 
Hunt indica che esso è s ta to 
compiuto con un giorno di r i ­
tardo. Hi l lary e Tensing s ta­
bilirono un ul t imo campo, 11 
n. 8, fra quello del colle sud e 
la 'Vet tà , 'e' vennero-'accompa­
gnati da Bourdillon, Evans e 
da alcuni sherpas che, dopo 
aver instal la to una minuscola 
tenda, del peso di pochissimi 
chili di un ma te r i a l e nuovissi­
mo, discesero al campo n. 7. 
Hillary e Tensing a t tesero dal 
26 al 28 maggio senza che il 
tempo fosse abbas tanza buo­
no per autor izzare il t en ta t i ­
vo: il 29 maggio le condizioni 
si presentavano perfet te e al­
lora, mun i t i dell 'apparecchio 
ad ossigeno, par t i rono per la 
scalata. Essa fu relativamen­
te facile e venne compiuta in 
un giorno solo, per cui il bi 
yacco 8 si rivelò superfluo, 
perchè doveva servire come 
ricovero di for tuna nel caso 
che fosse sopraggiunta la nòt­
te pr ima del r i to rno dei due 
al Colle. 

Questo è quan to s i sa di 
esatto. Poi è cominciata una 
ridda di notizie non conferma­
t e ; si dice che i conquistato­
ri del l 'Everest avrebbero la­
sciato il 5 cor ren te il villag­

gio di Namche Bazar e si r i­
teneva che sarebbero giunti a 
a Ka thmandu il 15; m a la ra-
rio governativa indiana igno­
r a dove si trovino a t tua lmen­
te e crede che dovrebbero es­
sere fra i 6000 e i 7500 me­
tr i di quota. 

Le ultime notìzie 
I n t a n t o a Ka thmandu si 

s tanno predisponendo grandio­
se accoglienze ai reduci dell 'E­
veres t : si dice anche che il co­
lonnello Hunt desidera man­
da re immedia tamente a Loii-
d r a in aereo, non appena giun-
'geranno nella capitale del Ne 

pai, il neozelandese Hil lary e 
la guida Tensing. 

A Namche Bazar il 4 cor­
rente si r i teneva che dopo la 
vittoriosa scalata di Hi l lary e 
Tensing a l t re due coppie ab­
biano voluto provare l'emozio­
ne di porre piede sulla ve t t a 
del mondo: di una di queste 
farebbe p a r t e lo stesso colon­
nello H u n t in compagnia di 
Noyce o di Gregory. 

I n t a n t o si annuncia da 
Londra che la Regina Elisa­
bet ta I I ha conferito il t i to­
lo di barone t to al colonnello 
Hun t e a Hil lary: sarebbe an­
che suo desiderio riconoscere 

Le congrelulazioni del CAI 
I l Presidente generale ' del 

C.A.I. Bartolomeo Figari , al­
l 'annuncio del successo inglese 
sull 'Everest , ha cosi telegra­
fato a nome del nostro soda­
lizio all'Alpine Club di Lon­
d ra : 

« Il Club Alpitio Italiano, 
rìcordaìido l'eroismo di Mal­
lory e di Irving, saluta la vit­
toria entusiasmante, degna 
dell'antica gloria dell'Alpine-
Club. Augura che la fausta 
ricorrenza dell'incoronazione 
sia di auspicio per l'avvenire^. 

L'Alpine Club h a così r i­
sposto, a mezzo del suo segre­
tar io , Mr. Goodfellov/: 
• « Abbiamo molto apprezzato 
ii^ostro gentile messaggio, di 
congratulazioni e lo abbiamo 
comunicato alla Spedizione 
dell'Everest ». 

folcloristiche per alpinisti. 
La Presidenza dell'impor­

tan te sodalizio alpinistico au­
striaco ha invitato il Pres i 
dente generale del C.A.I. a 
tale manifestazione come ospi­
te d'onore; essendone egli im­
pedito per il Congresso di Sa­
lerno, ve r r à rappresenta ta dal 
dott. Leonardo de Minerbi di 
Milano. 

A ' F u c i n e ' è stata costituita 
una stazione di soccorso alpino 
della S.A.T. che avrà delle sot­
tostazioni a Vermiglio e a Co­
golo. -

in qualche modo i meri t i della 
guida Tensing. A questi però 
non mancheranno soddisfazio­
ni, poiché il Nepal s ta prepa­
rando « onoranze nazionali » 
per lui; al suo r i torno il Re 
nel corso di una cerimonia 
a cui sono na tu ra lmente In­
vitat i anche gli scalatori in­
glesi, conferirà un'alt issima 
decorazione al noto sherpa; 
gli esponenti politici locali 
inoltre hanno proposto che la 
festa nazionale del Nepal sia 
chiamata d'ora in poi, « gior­
na ta di Tens ing». 

llilkry tornerà sull'Himalaya 
Edmond Hillary, secondo 

una notizia da Wellington 
(Nuova Zelanda) tornerà sul-
l 'Himalaya l 'anno prossimo 
quale capo di una spedizione 
neozelandese: l 'annuncio è sta­
to dato il 4 corrente dal Club 
Alpino neozelandese. 

Il Club ha precisato che è 
s ta to o t tenuto dal Governo ne­
palese il permesso dì andare 
nella inesplorata valle del 
Barun, che ha diversi picchi 
inesplorati, fra cui il Mal<alu. 
P r ima di unirsi alla spedizio­
ne bri tannica del col. Hunt , 
Hillary aveva promesso che 
avrebbe capeggiato una spe­
dizione neozelandese. Il grup­
po sa rà composto da 6 neoze­
landesi e due inglesi, ma non 
è s t a t a ancora fa t ta la scelta 
definitiva. 

scottature 

La cima deÌF Everest 
in un quadro di Patocchi 

In una recente visita allo 
studio del pittore Remo Pa­
tocchi di Lugano, abbiamo am­
mirato, u n . quadro , a. téniperà 
eseguito dal bravo.- artista in 
base alla nota fotografia dà ! 
Colle Sud; Il cielo; è dipìnto' 
Su fondo nero con,Stelle; cosa 
a tu t ta prima singolare, dato 
che la gigantesca montagna fi­
gura in pieno sole. Ma Patoc­
chi l 'ha fatto di proposito, par­
tendo da una sua esperienza 
personale all'Aletschhorn, ap­
parsogl i ' su uno sfondo consì­
mile. E lo ha confermato lo 
stesso Raymond Lambert che 
ha pure visitato il quadro del­
l 'Everest e l'ha trovatoi «me­
raviglioso», perfet tamente ri­
spóndente alle condizioni am-, 
bientali che egli • aveva potuto 
constatare: durante il tentativo 
dell 'anno. scorso; Il cielo, néro, 
conseguenza ; ottica; della estre­
ma rarefazione dèlraria, è fe­
nomeno normale, cosi pure le 
stelle a ciel sereno., . 
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All'assemblea 
degli alpiuisti austriaci 
un rappresentante del Cl. l . 

Nei giorni 20 e 21 corrente 
si t e r r à a Bludenz (Austr ia) 
la 72.a assemblea annuale del-
l 'Oesterreichischen Alpenve-
rein, duran te la quale, a'vran-
no luogo sera te amichevoli 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni • 

fi linimento |solido| che sostituisce vantaegiosamenta 
l'acqua vegeto minerale 
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LO SCARPONE 

Ripetuta la Est del Cervino 
Giancarlo Cahali) di anni 

25„ da Albavilla, soc io , ^el 
C.A.I. di Como — d i e t r e set­
t imane or. sono ha scalato con 
t r e al t r i rocciatori del C.A.I. 
di Como, la para te : Nord del 
Gran Pa;radiso trovandola in 
pessime è-difflclll condizlotìi 
h a compitito 11 24 maggio Ù.s, 
In compagnia cB Ruggero Ca-
pelletti di Chiasso, m a di ori­
gine i tal iana, la scalata della 
pare te E s t del Cervino, al ta 
circa 1200 mètr i , seguendo siti 
quasi in ve t t a la via t racc ia ta 
dalle guide fratelli Carrel , An­
tonio Gaspard e Bìch per la 
pr ima vol ta il 17 se t tembre 
1932. :'; 

I due scalatori nel pr imo 
t r a t t o di pare te a quota 3700 
circa, hanno rinvenuto, ' incro­
s t a t a di ghiaccio, una piccoz­
za di fabbricazione tedesca. Si 
t r a t t a probabilmente d e l l a 
"piccozza della coppia tedesca, 
che tentò quest 'anno la pr ima 

.scalata invernale del Cervino 
dalla pa r t e svizzera par tendo 
dal Rifugio Solvay, senza pe­
ra l t ro far r i torno; infatt i i ca­
daveri non sono stat i aficora 
r i t rovat i . n .<? 

i La scala ta compiuta dal Ca­
nali e dal suo compagno di 
cordata r isul terebbe la pr ima 
ripetizione, dopo ventun anni; 
della via t racc ia ta in pare te 
dai fratelli Carrel, Gaspard, 
Bich e Benedett i . 

I due t rovarono tempo ot t i ­
mo; per la maggior pa r t e del­
la salita furono esposti al pe­
ricolo dei sassi, che cadevano 
q u a s i in in te r ro t t amente fi­
schiando, du ran te il volo, sul­
le loro tes te . Canali, dopo aver 
raggiunto una posizione supe­
riore della pare te comunemen­
te ch iamata « La Tes ta » a 
cento met r i sotto la vet ta , ab-

pericoloso, non è difficile; l'ul 
timo dall'altezza della spalla 
di Furggen alla vetta, appar­
ve "formidabile" al Munv 
mery. Si può considerare, con 
massima, tranquillità, estre-

bando'nava la via del primi sa-
litori, scegliendo una variante 
per raggiungere l a -par te sviz­
zera . Canali e Capellett i pas­
savano la not te a l Rifugio Sol­
vay. , 

La discesa venne effettuata, 
per un canalone nevóso che sl^ fnarnente difficile i: 
p r o t e n d e da l ghiacciaio del 
Furggen. Dopo due terzi della 
discesa nel canalone molto r i ­
pido. Canali si accorgeva di 
uno s l i t tamento della neve e 
malgrado si aggrappasse alla 
piccozza for temente ancorata, 
veniva t rasc inato verso l'abis­
so. Pe rò il Buo compagno, che 
si t rovava più in basso, riusci­
va con sforzo e con prontezza 
a fermarlo: t rascinando così corrente. 
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150 anoi tt Sci C i Genova 
Lo Sci Club Genova (della 

Sezione Ligure del C.A.I.) ce­
lebra quest'anno U cinquante­
nario dalla sua fondazione, av­
venuta nel ,1903, con ufi Con­
vegno degli sciatori anziahi d'I­
talia, che avrà luogo il 20-21 

dietro di se la corda caòtica­
mente a r ro to la ta che gli im­
pediva i movimenti , r iportava 
da un colpo di piccozza una 
lieve ferita al pollice. Essi tor­
navano quindi verso la cresta 
del Furggen e raggiungevano 
Cervinia nel pomeriggio. 

Il programma delle manife­
stazioni prevede ger le ore 18 
di sabato 20 corr. il convegno 
in sede (viale IV Novembre 3) 
del soci anziani; ricevimento 
delle autorità cittadine e cele­
brazione ufficiale del 5Q.o anni­
versario di fondazione del So­
dalizio. Poi verranno consegna-

La salita, assai Impegnati- te medaglie d'oro ai soci fon^ 
va a causa della friabilità del 
ghiaccio in pare te , durava sen­
z a , bivacco, ,daUa ore 4; del 
mat t ino: fino'alle 11, M u e i a r - ; 
iramplcatóri dentarono'- df -evi­
t a r e il m a s s i m o possibile i 
t r a t t i di ghiaccio, preferendo 
le rocce s t rapiombant i ; impie­
gat i due soli chiodi. 

Canali ha d i - recente soste­
nuto con bri l lante esito, gli 
esami di por ta tore . 

In una relazione pubblicata 
nella Rivista mensile del C.A. 
I. del gennaio 1933, Giuseppe 
Mazzetti , valorizzando la pri­
ma impresa scriveva: «L'in-
clìna^ione della parete Nord, 
dapprima abbastanza forte, di­
minuisce gradatamente, men­
tre quella della parete Est au­
menta; il primo tratto, mólto 

25° flscaiiionamen^o 
PLANPINCIEUX-COURMAYEUR 

Sei turni dal 12 LUGLIO al 23 AGOSTO 
Quota settimanale L. 8.500 

Programma e informazioni al GEUPPO AMICI MON­
TAGNA - MILANO - Via San Bernardino 3, Tel. 799.178 

C. A. I. - SEZIONE DI ROMA 

Accantonamento estivo a 

Borea dì Cadore 
(sulla s t r ada Calalzo-Cortina) 

Turni set t imanali dal 5 Luglio al 27 Se t t embre 
in p e n s i o n e - a l b e r g o , ^ , , . , _,̂  

Q U 9 T E per tu rno da L. 10.500 a 1.. 18.000 

Per informazioni ed iscriiioni: 
C. A. I. - VIA GBEGOKIANA, 34 - KOMA 

datori : Bartolomeo Figari, Egi­
dio Isolabella, Arrigo Barabi-, 
n o r Felice' Bensa, e. Adolfo Pe-
scinó,'e i l .dist intiyo di «Sciar 
tore;anzi§ifl<^'> 'al soc\rf:'ìei^pei\j 
b a l l ; ' u h verinut d'onore chiu­
derà questa prima parte della 
manifestazione. 

Domenica 21 corr. verrà in­
det ta una gita a S. Margherita 
Ligure con ricevimento nel Pa­
lazzo comunale e vermut d'ono­
re offerto dal Sindaco, Seguirà 
un banchetto in un albergo con 
terrazza a mare e nel pome­
riggio una gita in barca a Por­
tofino Mare e giro del Golfo 
Tigullio; ritorno a Genova nel 
tardo pomeriggio, con passag­
gio per Rapallo. 

M Gruppo delle Molazze 
nuove vie di Franeeseliini 
Il 21 hiagglo scorso la guida 

Gabriele Franeeschlnl di Fel-
tre è salita nel gruppo delle 
Molazze e ha portato a termi­
ne due nuove vie che comin­
ciò nel settembre 1952 con una 
cliente Inglese. 
, Eccone le brevi relazioni: 

T 0 R R 5 DELL'ORSO - SottOr 
gruppo delle Molazze - Ci­
vetta. ;. • • ; ; ' ' •"; ,' 

Prima-sal i ta per parete Sud; 
guida Gabriele Franceschini e 
N a n c y Reed (Maidstone -
Kent) ; circa 40 m. prima della 
forcella del Col dell'Orso (sen* 
fiero fra R i t Carestlano e Rif. 
Vazzoler) si attacca per un 
cammino di circa 45 m. ( I l i ' e 
IV). Raggiunta Una cengia. Si 
at t raversa a sinistra su un pul­
pito dello spigolo, da dove si 
seguono le placche dello stesso 
per circa 35 m. fin sotto la stra­
piombante cuspide terminale. Si 
at t raversa obbliquanìèntè a de­
stra la par te alta della parete 
Sud, mirando a una fessura che 
sovraincombe tut ta la parete. 
Per essa, chiodo (levato) e per 
le ultime roccie, altri 50 m. di 
arrampicata di IV, si giunge in 
vetta. 

TORRE DELL'ORSO,',', camino' 
Nord Ovest, nuova vi^, ^U 

Circa 80 m.- al d i là-del lafor- ' 
cella del Col dell'Orso s'attac­
ca per il caminetto di destra 
sul fondo d'un canale (III supe­
riore). Più facilmente poi altri 
20 m., indi a destra 15 m. (II) 
a una cengia.-Su per ripide 
placche altr i 15 m. (I l i ) per 
superare uno strapiombo (due 
chiodi levati V) che permette 
di raggiungere un bel camino 
di 50 m. che finisce al pulpito 
sotto la cuspide terminale, da 
cui si prosegue come nella via 
precedente. 

ninovo Rifugio V ' 
sulle dipi Apuane 

La Sezione del C.A.I. di Luc­
ca apre un nuovo rifugio sul­
le Alpi Apuane in località Orto 
di Donna a m. 1250. Det ta 'zo­
na è situata' nella parte setten­
trionale del.groppo-apijano ed 
è particolarmente interessante 
per r attività alpinistica, per 
essere circondata dalle alte ci­
me del Pisanlno e Pizzo d'Uc­
cello.--, • •;• • ..,,.. ^•• •',.• V-'-
. L'inaugurazifine^'a'vr'à luogo 11 
28 'Corr., feon fi' Intervènto del 
Prekidenté generale. Figari e di 
varie eminenti personalità del­
la Società Montecatini, essendo 
il Rifugio intitolato t a Guido 
Donegani. 

Premiati quattro Rifugi 
della provincia di Cuneo 
L'Ente provinciale per il Tu­

rismo di Cuneo, unitamente al­
la locale Camera di Commer­
cio,, I n d u s t r i a l e Agricoltura; 
aveva indettòr nel - 1952 un 
concorso! per H miglioramento 
della attrezzatura alberghiera 
della provincia, di Cunep, con­
corso a l quale avevano parteci­
pato , anche .13 Rifugi alpini. 

Là Commissìp^e giudicatrice, 
P,W;/3,qn^t.4tan<Jql'Iii94egHfttfiss9, 
dè;);entità dei, pr imi .rispetto al 
numero dei Rifiigf •'concorreiitlj 
dopo lunga discusstóiW'B'à^Trét-
oentemente rdeliberatoi-di asse­
gnare i premi priefistl nelban-

Vademecum dell' alfiinistà 

do come segue:; .f 
Rifugio Havis.de Giorgio iC. 

A.L Mondovi):.^,^iploma di 1* 
premjo, e^-aequò e L. 75.000; 

Rifugio Ternie di'Valdieri 
(C.A.L Cuneo); .diploma di 1' 
premio ex aequo e L. 75.000; 

Rifugio Capanna Chiara (dot­
tor A: Quaranta) :j diploma di 
2'' premio ex àeqiig e L; 50.000 

Rifugio BaZmaf (Ettore-Alle­
gro) : diploma df 2» premio ex 
aequo e L. 50.00(J. 
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Hadnno aPasso Dnràii 
delle Sezioni veriele 

ACCANTONAMENTO O.A.L - E D E L W E I S S 

Ceumepr-La Palud (m.l370) 
della Sottosez. Edelweiss del C.A.I., via delle Rosine 3, Tonno 

Turni dal 13 Luglio a l 30 Agosto 
Sistemazione in casa di nuova costruzione, 
con doccia, acqua corrente calda e fredda, ecc. 

A 50 metri dalla stazione della funivia per 11 Rifugio Torino 
Quote minime - Riduzioni funivie - Chiedete programmi 

Per iniziativa della Sezione 
di Agordo del C.A.I., il 24 mag­
gio scorso si è svolto a Passo 
Duran un raduno al quale han­
no partecipato oltre una ven­
tina di Sezioni venete del C. 
A. I. Giornata di sole sfolgo­
rante, che ha richiamato ai ri­
fugi Duran e Carestiato cen­
tinaia di alpinisti giunti con 
ogni mezzo nell'amena località. 

Tra le rappresentanze erano 
le Sezioni di Adria, Arzignano, 
Belluno, Bassano del Grappa, 
Bolzano (con più di 80 soci), 
Conegliano, Cittadella, Chiog-
gia. Cortina d'Ampezzo, Dolo, 
M a r o s t i c a col suo coro, 
Montebelluna, Monfalcone (35 
soci), Montagnana, Padova (72 
partecipanti su due torpedoni), 
Stra, la XXX Ottobre di Trie­
ste, Treviso, Vicep?^ (42 soci); 
Venezia, Portogruaro, Mestre, 
nonché il C.A.I. e l'A.N.A. di 
Agordo, con la guida Da Rolt 
e un annunziatore con altopar­
lante , at t raverso il quale,è sta­
to porto il saluto più co'fdiale 
agli intervenuti. 

Fin dalla sera del sabato era­
no cominciati a giungere i trie­
stini, ai quali sono poi seguiti 
gli altri fino a l mattino del 24 
maggio; da Agordo,.era stato 
istituito un servizio permanen­
te di pullman per dar modo 
a tu t t i di partecipare alla ma­
nifestazione escursionistico-al-
pina. 

Alle 10.30 don Mario Vallata 
ha celebrato la Messa su un 
altare allestito sulla terrazza 
del Rifugio; durante il rito il 
Coro di Marostica ha cantato 
in sordina alcune canzoni alpi­
ne. Don Vallata ha poi pro­
nunciato brevi parole esaltanti 
la bellezza della montagna e la 

purezza dell'Alpinismo; l'ing; 
Valletta, vicepreUdente delia 
Sezione agoridina, ha ringra-
ziato gli intervenuti dicendosi 
lieto del successo e auspicando 
che feste consimili si sussegua­
no in avvenire. 

I presenti si sono poi spar­
pagliati sul prati e nei boschi 
sovrastanti, dirigendosi verso 
il Rifugio Carestiato, mentre 
una parte prendeva d'assalto 
le cime del S. Sebastiano, del 
Framont e della Molazza, salite 
da numerose cordate; la sola 
cima del S. Sebastiano è stata 
raggiunta da un gruppo di ses­
santa rocciatori. 

Questa prima festa della mon­
tagna è stata organizzata in 
modo impeccabile dalla Sezio­
ne C.A.I. di Agordo, che può 
essere orgogliosa del successo 
delle sue.fatiche. , •• ' , 

« C o n i f f s ì ' v a ì h m o n t à | n a 5 » ' 

s i p r o i e t t e r à a G i n e v r a 

Il club cattolico « Amis mon-
tagnards » di Ginevra, fondato 
nel 1898, ha chiesto a Piero 
Lamperti- il film « Come si vti 
in montagna », che dovrà es­
sere proiettato a Ginevra du­
rante una serata di propagan­
da alpinistica. Nell'intento di 
favorire possibili scambi con 

i svizzeri, Lamperti si è di­
chiarato lieto di cedere gratui­
tamente il film e ha provvedu­
to a spedire, la pellicola da lui 
realizzata in collaborazione con 
Fulvio Campiotti. La serata di 
Ginevra avrà luogo nella se­
conda quindicina del corrente 
mese. 

E S T A T E C O L C. A. I. L O D I 

(m. 1900) <™- 1*65) 

In alberghi signorili con ottimo trat tamento. Camere 
con acqua corrente ad 1 - 2 - 3 letti. 
QUOTE SETTIMANALI: bassa stagione L. 11.500; alta 
stagione E. 12.500, comprensive di ogni imposta e tassa 
di soggiorno. 
Informazioni e p-renotazioni : 

presso la SEDE DEL C.A.I. LODI - Corso Roma n. 100 
PRENOTATEVI SUBITO POSTI L U n T A T I 

APPASSIONATI DELLA NEVE, 
lo sci estivo vi dà appuntamento 

o."LIVRIO" 
AFFRETTATEVI NELLE PRENOTAZIONI! 
" Informazioni'lJressO^^Club Alpino Italiano, 
Sezione di Bergamo, Piazza Dante 1. 

S E Z I O N E DI M O N Z A D E L C.A.L 

IFUGIO BSENTEI 
pOLOMI-r i D I BRENTA (m. 2200) 

S E R V I Z I O D 'ALBERGO 
dal 20 giugno aì 20 settembre 

Disponibilità 50 Iet t i 
Gestione: Guida alpina Bruno Detassis 

Collegamento telefonico con Madonna di Campiglio 
(Albergo Bonapace) 

LA MIGLIOR BASE PER LE PIÙ' IMPORTANTI 
SALITE NELLE D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facili tazioni per t u r n i set t imanali di soggiorno 

Informazioni presso C.A.I. Monza (Corso Milano, 9) e 
pi-fesso Bruno Detassis - Madonna di Campiglio (Trento) 

Ai pre<ìxtentatori del Rifugio verranno rilasciati specto,ri 
hikoni pernottamento a premio. Il vincitore per estrazione 
0 fine stagione avrà diritto a S giorni di pensione gratuita 
presso il Rifugio stesso da usufruirsi nel eorso della 

Alpinisti friulani sul Monte jjuarnan 
• Il 10 maggio scorso, indetta 

dallo Alpina Fr iu lana (Sezione 
di Udine del C.A.I.), si è svolto 
sulla vetta del Monte Quarnan 
(m. 1378) il convegno per la 
« Giornata del C.A.I. ». 

Alla manifestazione avevano 
aderito le Sezioni di Gorizia 
con una cinquantina di soci, Ge-
mona e Moggio Udinese e le 
Sottosezioni di Artegna, Tol-
mezzo e Cividale, nonché una 
cinquantina di studenti delle 
scuole medie, entusiasti fre­
quentatori delle carovane alpi­
nistiche che la S.A.F. da alcuni 
anni indice per la propaganda 
del C.A.I. nelle scuole. 

I partecipanti, Oltre 200, si so­
no dat i convegno parte a Go­
mena, parte ad Artegna; le due 
comitive si sono incontrate in 
vetta ove il Presidente della Se­
zione di Gemona, signor Pi-
schiutti, ha fatto gli onori di 
casa, giusto in tempo per ri­
coverare nel Rifugio sezionale 
tu t t i , i„cQnvenuti,„ jnentre,-£uori 

si abbatteva, una tempesta di 
grandine e di neve. Per fortu­
na più tardi il cielo si è schia­
rito, offrendo un nitido, mera­
viglioso panorama all'estatica 
ammirazione degli alpinisti. 

La discesa venne effettuata 
dal versante nord, splendente e 
rigoglioso nella sua celebrata 
flora, lungo i pendii sopra Mon-
tenars, cosparsi di miriadi di 
narcisi e di altr i fiori alpini. 

Ad Artegna il Reggente di 
quella Sottosezione, Comini, ha 
convocato a rinfresco i dirigen­
ti sezionali del C.A.I., rivolgen­
do loro il più cordiale saluto. 
Ha risposto per tutt i il prof. 
G. B. Spezzetti, Presidente del 
C.A.I. Udine e Consigliere cen­
trale, illustrando il significato 
delle « Giornate del C.A.I. »: 
egli ha inoltre affermato che le 
Sezioni e sottosezioni friulane 
devono intensificare 1 loro già 
cordiali rapporti per rinvigori­
re e potenziare' l i vècbhiò bene­
merito Club Alpino Italiano.-r j 

Brillanti afférmazioni 
dello Sci; G.A;I. 

di Linguàglossa 
L'ultima stagione agonistica ha 

dimostrato la dinamica attività 
aello Sci C.A.i: ValUgianldl Lin­
guàglossa (Catania'); sia,nel cam­
po agonistico • Che In quello orga­
nizzativo, tanto da''Classificarlo al 
primo posto in campo regionale. 

Le gare, apertesl.ll 26 dicembre 
1952 con la sociale idi discesa li­
bera (ohe ha visto alia partenza 
16 atle;;l), soho 'pontlnuatè cpl 
Campionato provinciale di discesa 
libera, con 18 partenti, tra cui 
Cali si classifica secondo. E' an-̂  
Cora questi ' a vineére-= nel- Cam­
pionato siciliano di fondo, orga­
nizzato daUo'Sér^Llnguagiossa; in­
sieme con,altri consoci, imponen­
dosi al 25 concorrenti di. tutta 
l'isola e meritandèil i r màssimo 
titolo reglon;41e. .W y 

'^ IguartS' gara- è -lì Copp^orè l t ^ 
provinciale di fondo, vinta da 
Emml che ha battuto Cali e DI 
Pietro. • Successlvaiiiente. .Emmi e 
Cali partecipano ai (iiimplonatl 
Italiani centronsud,' svòltisi a Se^ 
stola, ottenendo lusinghieri piaz-i 
zamentl. Al,-Trofeo, • della Mado-j 
nle, nazionale di ' fondo, lo Sci 
Valligiani è presente con 5 atleti 
ed Emmi si classifica primo del 
BioHlani; è lo. -stesso Emmi ohe 
In una gara ,dl propaganda a 
Cammignatello•• Silano ' s'ilnpone 
nettamente, vincendo la prova. 

La Terza Coppa Mareneve, na-
,zIonaIe fondo, vede Impegnata 
tutta rorganizzazlóné tecnica e 
logistica dello Sci Cai Lingua-
glossa, che conferma' le proprie 
qualità in, questo _campo, mentre 
1 suol atleti ottengono onorevoli 
^risultati: Emml,; Cali e Paterno 
si classificano entro, 1 primi otto. 
Né poteva mancare, una squadra 
di Linguàglossa. al classico Tro­
feo dell'Etna, sci-alpina interna­
zionale, organizzate dallo 'Sci C. 
A. I. Catania e à cui hanno par­
tecipato ben 26, squadre, di cui 
16 straniere; 1 rappresentanti di 
Linguàglossa (Emml, Mezzatesta 
e Cali) si trovarono soli a lottare 
fra l'elite di tanti, campioni e il 
lóro 18» posto vàie' più ',che una 
vittoria^ c-''t^!v': i V -̂  
• Il sodalizio, è . poi ancora impe­
gnato nell'organizzazione de) 2» 
Trofeo Gardena, regionale a staf­
fetta con 10 rappresentative si­
ciliane; vincitrice è la squadra 
dello Sci •Valligiani con Emml-Del 
Popolo, battendo d] pochi secondi 
1'vincitori dejlò scórso anno e la 
rappresentativa universitaria di 
Catania. , • 

Infine l'organizzazione del cam­
pionati sociali fondò e discesa; con 
la partecipazione totale del propri 
atleti, vinti da Emmi per il fondo 
e dà Cali per la discesa, nonché 
una gara, per bambini sotto 1 12 
anni, aggiudicata al piccolo An­
tonino Greco. •/•• . r v ;; .y. 

Si è'chiusa pèrtàntb 11. a6,':àprile 
l'intensa fase agonistlca-organlz-' 
zatlva della stagione, col, bottino 
di 8 o(H>p̂  e f2 targhe - (irà cui Ja 
coppa del 'CTes(tdent«"deIlà; Reglt)-' 
ne siciliana) che si aggiungono al 
numerosi trofei degli anni scorsi. 

Ix)' Sci Cai Lingua.glossà si au­
gura che in avvenire una scuola 
di sci si svolga nella Pineta di 
Linguàglossa, ove Vi 'è 'già una 
rappresentanza tanto »'agguerfita 
dliaUetl^.,t:i 

Il colonnello degli Alpini Fe­
lice Boffa, attuale Direttore al­
la Sede Centrale dei C.A.I., è 
stato per lunghi anni istruttore 
dei giovani ufficiali e sottuffi­
ciali 'che Si iniziavano alla du­
ra vita e alla pratica della 
montagna; In seguito fu, anche 
Comandante della Scuola mili­
tare d'alpinismo - di • Aosta. Egli 
hit quindi matura to un'espe­
rienza didattica in questo ra­
mo che ben pochi, potrebbero 
eguagliare. E perchè non an­
dasse disperso il frutto di que­
sta lunga pratica, il Boffa ha 
avuto l'idèa di raccogliere in 
un manualetto gli insegnamen­
ti della tecnica alpinistica per­
sonalmente Insegnata. Già nel 
1938, per Incarico dell'allora 
Ispettorato Truppe Alpine, egli 
elaborò un, volumetto del ge­
nere che divenne poi «Regola­
mento ufficiale sull'Addestra­
mento alpinistico mili tare». 
' É proprio in questi giorni è 

uscito il frutto di un altro suo 
lavoro accurato, 11 «Vademe­
cum dell'Alpinista » In cui so­
no sintetizzate le nozioni for­
manti la parte sostanziale del­
la, tecnica alpinistica che ha 
Ì5Bi'«^'base'»''ile Slèftrezza. fSrHm 
volumetto j,lfor«iatp;,.medio;!, di 
13(lrpasine,r,'qo» cppertinapa-'fiorf 
lori,,suddiviSQ; ih. 5,.capitoli,.di 
cui il primo è im'introduzione 
s tor ica. sull'alpinismo classico. 
Poi vi sono gli argomenti di 
carat tere generale (nozioni di 
topografia, carte, orientamen­
to, segnali di soccorso. Infor­
tuni, malattie' in alta monta­
gna e loro cura, i terreni del 
sistema alpino, morfologia al­
pina e preparazione preventiva 
per le salite), il capitolò della 
at trezzatura alpinistica genera­
le, le nozioni di tecnica alpini­
stica su roccia e quelle su 
ghiaccio. 

Nel libretto si ammira una 
dovizia di bel disegni esplicati­
vi e di fotografie illustrative 
che facilitano la comprensione 
del testo tecnico. La mater ia è 
ordinata in forma . sintetica 
semplice, per non appesantire il 
lavoro e-per non dare ad esso 
il carat tere di una grammatica 
dell'alpinismo con l'inevitabjle 
estensione pedantesca, VI .^ fa t ­
to largo uso del isistema com­
parativo, ossia della dimostra­
zione delle posizioni e r ra te e 
di quelle esatte dell'alpinista 
(e in questo compito sono'mol­
to efficaci'le fotografie e ' i 'di­
segni che corredano il testo).' 

Il breve lavoro ha lo scopo 
di fornire una traccia per chi 
'vuole Indirizzarsi alla monta­
gna, preparato a godere delle 
sue incomparabili bellezze. Vuo­
le anche essere soprattutto una 
guida, per gli . is t rut tori a 
cui l'Autore raccoma'nda nella 
« fresentazione » di far beh 
considerare che 1 chiodi da roc­
cia o da ghiaccio e tu t t i gli 
altri attrezzi sono oggetti di 
cui l'alpinista deve sapersi ser­
vire non per andare alla ricér­
ca delle difficoltà per sé stes­
se, ma per affrontare e supe­
r a r e : con « sicurezza quelle dif­
ficoltà che si presentassero nel 
cò,rs^,dr*una; scalata: In.sostan* 
fa, -Boffa' insistè "sul conce t t i 
che la tecnica rimane sempre 
un mezzo e non un fine, perchè 
anche' Oggi l'alpinismo nulla ha 
perso del suo originale Ideale 
che lo ha sempre sorret to e 
guidato; se così non fosse, l'al-

. - • - • ( -iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|. 

Tre decorazioni a iin Alpino 
per operazioni... sul mare 
Al nostro collaboratore Ful­

vio Campiotti è stata concessa 
(come da recente comunicazio­
ne al Distretto militare di Va­
rese) la croce di guerra al 
v.,im- sul campo con la seguen^ 
te (motivazione: , . 

•« Commissario militare di 
nave ausiliaria, nel secondo 
anno del conflitto 19i0-43 par­
tecipava a numerose e rischio­
se m,issioni di guerra in acque 
aspramente contrastate dal­
l'avversario, dando prova in 
ogni circostanza di abnegazio­
ne ed elevate virtù militari», 
' (Mediterraneo, 15 o t t o b r e 
1941, 5 marzo 1942, 1 agósto 
1942, 1 gennaio 1943, 17 mar­
zo 1943). 

E' questa la terza decorazio 
ne al V. m. (dopo un 'a l t ra cro­
cè di guerra e una medaglia 
di bronzo) concessa all'alpino 
Campiotti, 11 quale, dopo' aver 
partecipato alla campagna in 
Jugoslavia col btg. «Valtoce», 
ha prestato servizio q u a l e . 
Commissario militare di bordo, 
compiendo 8 viaggi in Africa 
settentrionale e uscendo Inco­
lume da due. naufragi e da 
numerosi bombardamenti delle 
le navi su cui s i ' t rovava im­
barcato. 
- i * - * • - • • - • 

pinismo si ridurrebbe ad una 
esibizione di acrobatismo arti­
ficiale, cioè a una degenerazio­
ne dell'alpinismo. " 
. -Insegnamento; quindi morale 
è non soltanto tecnico; per que­
sto Boffa ha redatto un brevia­
rio utilissimo ai giovani che in-
tetìdono 'ftilzlarsi all'alpinismo 
con la stessa passione che -ha 
animato i». nostri montanari e. i 
primi cultori di, questa nobile 
a t t i v i t à fisico-spirituale. La 
montagna vuole, infatti,' anzi­
tutto essere amata e mentre 
accoglie chi la conosce e l'ap­
prezza, chi, vi ; si -accosta con 
entusiasmo, ' non tollera, anzi 
respinge chi pretende accostar­
la senza metodo e senza disci­
plina. , . 
.11 nuovo volumetto, pur essen­

do di edizione privata, viene vi­
vamente racfcomandatodal-C. 
A. I. Centrale, che ne ha ap­
prezzato, ed elogiato 1.fini e, la 
compilazione accurata, e che si 
augura una larga diffusione fra 
1 giovani, li 

.̂  G. P . 
F.. Boffat «Vademecum dell'alpi-

nista». Edizioni Grafica, Mila­
no. Prezzo di copertina L. 6(X): 
per 1 soci del C.A.I,-e 1 nostri 
abbonati L. 500; In vendita an­
che, al recapito de Lo Scarpone, 

.-Vra'Bbrromel, 11 '(pressò'Coloni-' 
bo, 1» piano). ;,*...,.. >f ,'i,,,: 

CRONACA NERA 
Un secondo caduto 

sulla Segantini 
Ancora la Cresta Segantini, 

in Grignetta,' è stata teatro di 
una sciagura mortale, dopo 
quella dello 1 scorso- aprile. Due 
giovani, Pier Giorgio Colusso 
di 18 anni da Nova Milanese e 
Luigi Dal Bo di 19 anni da Mi­
lano, mentre il mattino del 3 
corrente, stavano scalando la 
cresta, giunti a due terzi del 
percorso, venivano investiti da 
un improvviso ' violento nubi­
fragio, in un punto particolar­
mente scopèrto. , 

A un certo momento al Co-
lusso mancavano le forze e il 
giovane lasciava, l'appiglio, vo­
lando lungo la parete e tra­
scinando seco il compagno, le­
gato Ih' cordata. I '.due anda­
vano'"/a,,'finire unicéiitlnaio di 
metri più' sotto, sul fondo di 
un canalone. Il ColùsSo morì 
sui; colpo, hìentre ; il Dal Bo, 
paduto addosso > al';'Compagno, 
rimaneva: ferito «Uè gambe e 
in altre part i . Trascinatosi sul­
le ' braccia è / s'Ul^-:dorso, con 
inauditi r sforzi' li Dal Bo riu­
sciva ad uscire dal canalone 
dopo due ore, finché una squa­
dra di^ soccorso, parti ta alla ri­
cerca dei. giovani, lo raccoglie­
va allo stremo delle forze, tra­
sportandolo ai Resinelli men­
tre altr i andavano -a recupera­
re la salma del Cqlusso. Il Dal 
Bo è ora sensibilmente miglio­
rato. . • 

Le squadre che lo .hanno soc­
corso' erano formate da sottuf­
ficiali della. Scuola" militare al­
pina di Aosta (soggiornanti per 
esercitazioni ai Resifteili)-'e da 
alcuni « Ragni » di Lécco. 

' Amìcî delìa Montagna ! 

' Volete passare - una bella giornata 
sui monti ? ' 

•• L e • e ' , ,' ' r ; , ; ; ; , V ' V '., ..- • 

VIEHIIIID 
è (servizi autonfiobllistlcl'ad 'essa 
collegati, vi possono portare conve­
nientemente ed in breve tempo fra 
le Incantevoli PREALPI LOMBARDE 
e nella ZONA DEI LAGHL 

Non c'è che sceglierei 

INFORMAZIONI: 
TELEFONI: 875.471 896.332 

A1® 
rr-'ft, ' 

"̂ ^̂ nKoi ''CORVO, 
0<̂  

, - . 1.1. 
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D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S r e L D A C C I A 

C P A b B R M O ) 

lA NOOVA SCARPA SPORTIVAi L'AmTflROLfl 
è stata rtaliziata dal loitro Slabi-
limeato dopo laboriosi • particolari 
Esperimenti. 

Viene ora posta ili Tendila con l i 
licnreua di dare al Consnmatori in 
prodotto che risponda ai requisiti di 
PRATICITÀ' - ESTETICA ed IGIEME 

II iondo della scarpa è composto di 
. qnattro strati: Cuoio, Feltro, Agglo­

merato di Sughero e Gomma. Il piede 
si trova ijnindì a contatto del esalo 
ed li sudore Titne assortito dallo 
stesso, dal (altro e dal sughero. Per 
questo la scarpa i ASSOLUTAMEHTE 
igienica. ' ' 

Si trota in Tendita lei migliori 
negozi, , 

CALZATOtlFICIO L'ALPINA 
MONTEBELLUNA (Treviso) 

l i . orii 

ìTH alpino decorato tre volte 
in mare è cosa forse pili unica 
che rara; al caro Campiotti le 
nostre più vive congratulazio­
ni per. questo .ulteriore ricono-

,„ Bcimentojdel,mó. va,lQre,-i,ed,ial>!] 
• Ànegazione.-, ,i„..n.. , , i ,„. ,., .:,.„, 
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Gii adoratori delle j^tli di foca 
: Premessa per i giovanissimi: 
le pelli di foca sono quelle lun­
ghe strisce a pelo fitto, rica­
vate dal dorso del noto mam­
mifero pennipede, che si adat­
tano sotto gli sci per tutta la 
lunghezza e che si usavano (e 
si usano ancora da qualche 
raro sciatore-alpinista) per fa­
cilitare la salita dei pendii ne­
vosi. 

h'avvento dei mezzi mecca­
nici (funivie, seggiovie, slitto­
vie, ecc.) moltiplicatisi negli 
ultimi tempi, ha segnato la 
scomparsa di questi utili ag­
geggi, poiché la vigorosa, spar­
tana gioventù d'oggi aborre 
dalle fatiche di un'ascesa, che 
fa sudar troppo e si limita al 
percorsi in discesa comoda­
mente raggiungibili in seggio­
via. 

Purtuttavia vi è ancora quaP 
'Ouno-:Che~<tdopera le pelli-di 
foca, che ama le vie meno bat­
tute e non si spaventa all'idèa 
di una faticosa salita per go­
dere panorami più ampi e so­
lenni, fatica, del reHo compen-
'satà pòi -da chilometri di. di' 
scesa, in scenari x suggestivi è 
fantastici: sh^ tratta general­
mente di sciatori anziani e di 
qualche rarissimo loro disce­

polo, figli o nipoti 0 altri gio­
vani appassionati, vere ecce­
zioni alla regola. 

Ve ne sono a Torino e fan­
no capo al glorioso 8ki> Club 
omonimo oppure alla sparuta 
schiera _ dei sucaini locali; ve 
ne sono a Biella e un po' ovun­
que, in Lombardia e nel Vene­
to, sempre però in percentuale 
assolutamente irrisoria. E ve 
n'è a Milano, soci dello Sci 
Club Milano: costituiscono un 
« clan Sk molto ristretto, ma il 
piccolo numero è compensato 
da una grande attività, spesso 
ignorata, a gruppetti di pochi 
elementi, che per tutto l'inver­
no e specialmente a primave­
ra inoltrata amano portarsi ol­
tre i 3 mila metri e scorazzare 
in Splendido isolamento su 
ghiacciai e vette delle Alpi oc­
cidentali e centrali, con • fre­
quenti puntate nei più interes­
santi massicci. 

Sere fa gli ' appartenenti a 
questo gruppo, che non ha si 
gle né distintivi, si sono riuni­
ti in festosa agape sotto il per­
golato di un onftco ristorante 
di Porta Vittoria per il piace­
re di ritrovarsi una volta tut­
ti insieme; erano piti di SO, con 
parecchie amabili ed eleganti 

signore, molte dal-piso abbron­
zato che tradiva un, lungo fe-
centé contatto'eo\\)sole cocènte 
delle, alte nevi. •' 

Si notavano accademici co­
me il dott. Ugo di. Vallepiana, 
Dauro Contini col, figlio Piero 
«rara avis^ fra i giovani, che 
ha ormai superatq il padre con 
le sue imprese alpinistiche, 
Pompeo Marimontì, Vitale Bra-
mani; altri alpinisti in gamba 
appena rèduci da .una gita ol­
tre i iOOO metri àila Barre'des 
Scrins nel Delfinato, l'avv. Car­
lo Romaninl, l'irig. Arnaldo 
Frati e poi il dott,. Felice Bel-
lani, l'ing. Franco ' Brambilla, 
il conte Màssimo M,a'>'azzi, i co­
niugi Oansser, e Lèùenbergèr^ il 
viceconsole svizzero Torrione, il 
giovane Sironi e filtri ohe ora 
ci sfuggono. pi. 

Ma la cena non era fine a sé 
stessa. Murazzi, sempre dina­
mico e cocciuto nelle sue idee, 
ha annunciato che. intende co-
.stituire con l'appoggio e la col­
laborazione di tutti gli amici, 
presenti e assentii nell'ambito 
della Sezione, di Milano,^ un 
gruppo di appassionati dell'al­
ta montagna, che raìicolga non 
solo gli attuali sadoratori* 
delle pelli di foca, ma che facr 

eia proseliti fra i più giovani, 
che li inciti e ne sia guida ad 
amare le solitudini dei ghiac­
ciai, a ritornare, in altre paro­
le, allo spirito alpinistico degli 
anziani, dei pionieri. 
" Lodevole intento, che ci au­

guriamo venga raggiunto: bi­
sognerà certo armarsi di tena­
cia onde superare le inevitabi­
li delusioni e, incomprensioni, 
ma soprattutto per frenare 
quella ricerca delle comodità 
che ha permeato quasi tutta la 
gioventù, la quale non si muo­
ve se non sa di avere una seg­
giovia a portata di... sedere e 
non ,x>ensa nemmeno lontana­
mente a caricarsi di un pesan­
te sacco per trascorrere una o 
più giornate senza il confort 
degli alberghi e dei rifugi prov­
visti di. tutto; ' 

Con questo non bisogna pen­
sare che i nostri sciatori-alpi­
nisti disdegnino i mezzi mecca­
nizzati, tutt'altro! Li adopera­
no per guadagnar tempo, per 
risparmiar energie nel rag­
giunga.- e le basi dei loro itine­
rari, ma ne fanno punto di par­
tenza per più'alte mète, non 
stazione di arrivo per la solita 

\disoesina ripetuta all'infinito. 
Gipas 

'Precipita dal Sissone 
Nel tentativo di at traversare 

il costone sud del Monte Bis­
sone, lo svizzero Paulo BurgiS' 
ser Tràngot t di 44 anni da 
Oberlimkhofen (Cantone di A r 
gau) è precipitato ih un cana­
lone per circa'60Ò metri, an­
dando a sfracellarsi Bèlla 'Val 
Torrone, in terri torio" italiano. 

La disgrazia è , avvenuta il 
24 maggio, ma solo 4 giorni 
dopo se n e ' è venuti a' cono­
scenza. La salnS^ è, stata poi 
recuperata da una squadra di 
soccorso della Val -Malenco.^ 

Sul Civetta rinvenuta. 
la salma di Contini 

' Il 29 maggio' scorso tre gio­
vani alpinisti bellunesi hanno 
rinvenuto alle basi de r Civetta 
la salma del giovane Carlo 
Contini di anni 20 da Agordo, 
che da solo aveva tentato lo 
scorso inverno la scalata del 
Civetta stesso. •.;, ;. ' , 

BIOTTI &MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel.! 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

•••-col 
vecchio tessuto S.U.C.AX 

dì purissima l«na 
garantito Impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p,A. 
M O N Z A (Milano) Tel . 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 , 

ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X ELLA 
La camìcia liell'Aipinista 

• » . ... ^ - . . . A k . ..A .>»v.. T-'T^-n- — ' "M 'f.Cr 
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A. CHIERICHETTI 
Ì M 1 1 'A M A COR$0,ROMAfi»«r5«rEL,'i52tì2y 
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FOJANBBI l o s p o r t pler luiii 
tu t to p e r i o s p o t I 

PIAZZA MARTINI, 1 - Telefono 592.617 - Iram 13 23 • Filovia CE 
.Scon t i , speciali IL M I G U O R EQUIPAGGI AIVIENTO 

per gii iiscritti al-
l'ENAL, TCI CAI P E R T U T T I G L I ' S P O R T S 
Condizioni particolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

. . . è f)va. tLi enntbiate le p.os.ate 
ELEGANTE SERVIZIO DA TAVOLA 

"̂ ^ LAGOSTINAl::;::;,: 
24 pezzi L. 4 .200 

in astuccio portaposate 
servizio desser̂ t 12 pezzi.L, 2.500' 
Vasto assort imento di modelli -

Irr vendita presso ì buoni negozi casalinghi 

-.•^A'.. 
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LO SCARPÓNE 

ITALIANI OLTRE lìSETTEMlLA MÈTRI 'M 
\'.: 

ramniatiche vicènde 
iiiià scalata alF Aconcagua 

UN VOLUME DI GRANDI IMPRESE 

% L'ist i tuzione' della Sezione 
del C.A.I.. avvenuta in Buenos 
Aires nel'1950; fu accol ta con 
grande entusiasma dagli ap' 
^ s s i o n a t i , emigi'àiiti spars i 'un 
po' dapper tu t to in questo Pae­
se, che videro in, essa la pos­
sibilità di riunirsi di quando 
ÌA quando a rievocare le pas-
sà te ascensioni sulle monta­
gne patr ie . 
(.Andare sulle Ande, per chi 

,vive-in Buenos Aires, da te le 
enormi distanze da superare, 
richie'de'ienìpò,'m'e7zl adegua­
t i e quasi sempre un'organiz-
^ z i ò n e da Vera e p r c ^ r i * spe­
dizione. 

fcfnfllXnWi^ 
32 gfa"ai §"40 di làtitirdiitè-Sud 
e 70 a Ovest del meridiano di 
Greenwich, visto dal versan­
t e Nord, vìa normale d'ascen­
sione, si presenta come u n am-
ipasso di sfasciumi di origine 
vulcanica, dall 'aspetto bonàrio, 
alto-m.-7035.f .- - - • - » - , - . • • -
ì ; Ne l febbraio 1952 nin grup­
po composto da J(,eonardò Ra-
picayoli,-%ygo ;5?i.foiii,^Mario 
Manzoni,'i|>èr" ltìi|iàtìVfc del so­
cio della •S.À.T.Cèsarlnó Fa ­
va, pa r t ì * p e r • effet t t iare. la 
p rede t t a ascensione. ' ' 
: Al Bivacco, dì Ptaniamura 
(quota'6000)»Baroni e Manzo­
ni, esauri t i dalla fatica, furo­
no costre t t i ad abbandonare 
gli .amici. FaVa e Rapicayoli 
proseguirono, r m a . a quota 
6900, incontrato l 'alpinista ar­
gentino Manuel Rodriguez, in 
condizicml fisiche disperate, 
r inunciarono alla m è t a ago­
gna ta per salvarlo. 
' Ques ta r inuncia a u n passo 
dalla ve t ta cost i tuirà uno 
sprone per il nuovo ten ta t ivo 
che avrà luogo nel febbraio 
1953. 

Il 9 febbraio e. a. l a spedi­
zione, composta dà Leonardo 
Rapicavoli, Cesarino . .Fava e 
Luigi Tofanelli, r ispet t ivamen­
te del C.A.I. dì Sondrio, della 
S.A.T. e del C.A.I. di Varese, 
t u t t i soci della Sezione argen­
t ina del C.A.I., giunge a Puen-
to del Inca, ul t ima stazione 
ferroviaria del valico andino. 

L 'ascensione viene compiu­
t a completamMitQ„a piedi, con 
tu t to , ^ refiuip| |ggiamento a 
spalla, **cohtrarìamente all 'abi­
tudine locale di;ascendere fino 
^ quota 6700* a dorso di mu-
lo f Da P u e n t e del Inca si ac-
ppjjp.aT pfipTpo fi.Tse ,di Plgza 
de? MH^^S.'l'luPv^^ 420pi^BBq?e» 
dendo a t t r ave r so lo scosceso 
vallone de -los -Horcones, lun­
go km. 35, sul CUI fondo scor­
re il torr§nt(% omonimo peren­
nemente color ocra. 

Gli alpiriisfi,^ incontrarono 
serie difficoltà nelTat t raversa-
re a feUàdo Jiel^due pun t i ob­
bl igat i ^il iiume,,.Ile cui acque 
gelide e '- totréntose-causano al 
Tofanelli fòrti disturbi di sto­
maco, «he lo costringono, 
giunto a Plaza de Mulas, a r i-
to rna rg j immedia tamente a 
Puen te del Inca. Il suo ri tor­
no è causa di preoccupazione 
per i compagni, sia perchè ri­
mangono in due, sia perchè 

è un ot t imo alpi-

chiusi alle es t remità da due 
paret ine, non pivi al to di m e ­
t r i 1,50 con una superfice di 
m. ,2 per 1,80, con la por t a 
scardinata, ' sempre percosso 
dalla fùria degli elementi, 
aveva più l 'aspetto di una 
ghiacciaia. 

Ma quando, il giorno 19, 
Rapicavoli e Fava s t imano 
prudente tornare al cahipo 
base, la forza del vento li co­
str inge a r i to rnare al bivacco. 
F ina lmente il- giorno 20 le 
condizioni del tempo permet­
tono, verso mezzogiorno, di 
a t t accare l 'ult imo t r a t t o che 
U*,separa dalla ve t ta . 'j 

>* r^^%ul tetto delle 
• ' Americhe ' 

Flores cerca di convincere 
11 B u r d s a l - a r inunciare, per 
l ' indebolimento che^la prolun­
ga ta permanenza a quella al­
tezza causa, ; m a il Burdsal , 
chè-aveva già formato p a r t e 
di una spedizione al l 'Hùna-
laya e scalato mol te vet te im­
por tan t i del suo Paese, impo­
se alla guida la propria vo­
lontà. 

Flores," preoccupato d a l l e 
condizioni d e r s u o cliente, p re ­
ga i due alpinisti i taliani di 
formare un solo grupjpo. I l 
r i tmo di marc ia è in ta l modo 
r i t a rda to , ' o l t r e che dalle dif­
ficoltà dell'altezza,- anche dal­
la-lentezza del Burdsal . 

Raggiun ta la Canaleta" (ca­
nalone) , quota 6900 circa, pe r 
comune a c c o r d o Rapicavoli 
precede speditamente Verso la 
vet ta , raggiungendola alle ore 
20. F a v a giunge alle ore 20.30 
e il Burdsa l con la guida alle 
ore 21. i. 

I l t e t to delle due Americhe 
dà un' impressione sublime di 
grandiosi tà; si eleva sopra le 
Cime della Cordigliera di g ran 
lunga più alto e spazia solo 
fra le nubi, dominando incon­
t r a s t a to l 'enorme vas t i tà del­
le Ande. I l vuoto e la solitu­
dine dei 7000 met r i empiono 
l 'animo di un 'a rcana sensazio­
ne: dal Pacifico i raggi del so­
le cadente giungono su noi, il­
luminando l 'ul t ima pa r te del­
la vet ta . Tu t t av ia il cielo è 
già tempes ta to di stelle; giù 
in basso è not te . Ci sent iamo 
su di un'oasi luminosa, l ibra­
ta nello spazio. 

Accanto'~aiia~er(5c?r'fre'rra-
x a s s e i t a apposi ta ,J l 4ueL*^aJpi-
•nie-U ;depositan<».^econdo l 'uso 
argentino, le bandierine ghe 
hanno por ta to sul pe t to : del 
C.A.I. Sezione argentina, "del 
C.A.I, di Sondrio e della S.A. 
T. di Trento, r i t i rando u n a 
bandierina del Brasile e una 
della c i t tà di Mendoza, lascia­
te da una precedente spedizio­
ne, scrivendo nel libro le loro 
impressioni. ^ 

Comincia il ritorno 

Tofanelli 
nista. ' 

, Rarefazione 
— dell'ossigeno 

•Il g iorno-15 la' Spedizione 
lascia Plaza, de Mulas , , diret­
ta al bivacco Eva Peron, quo­
ta 6000, per passarvi la not te . 

Già a quota 5500»'gli effetti 
della.rarefazione dell'ossigeno 
cominciano a farsi sent i re : 
vomito e spossatezza costrin­
gono i due italiani a ra l lenta­
re la marcia- e a fare più fre­
quenti riposi. 

I l giorno-16,' 'dopò ave r a t ­
teso che }a violenza del ven­
to diminuisse, lasciano alle 
ore 14 il, Bivacco Eva Peron 
diret t i al Bivacco Pres idente 
Peron, quòta 6700, dove arr i ­
vano alle 20. 

Le difficoltà dì ascensione 
aumentano col progredire .del­
l 'altezza; lo stomaco è insof­
ferente . a qualsiasi ;: al imento, 
compreso il destròsio; la re-
spir^òJie.Jè. sempre^aff anrtosa 

tuto" fare ih totald 18 vi t t ime, 
E ' la « p t m a » , m à i di mon­

tagna delle Ande,-che non-ha 
nulla a che vedere "còli "quello' 
delle Alpi; chi ne è colpito 
è ' a t t acca to t an to nel fisico 
che rvella m e n t e : .perde-a po­
co a- poco l a ^"(rolontà e ufia 
spossatezza" ' to ' , invàde: ^Così 
len tamente privati di ogni 'pos.^ 
sibilità, l 'Aconcagua prende le 
sue v i t t ime: è la nlorte "bian­
ca, 'indolore,- cinica' ma -non 
terr ibi le; ' "-•••,-' •; 

Il giprnor seguènte,-verso se­
ra, giiinge al «P;residerite Pe­
ron » anche la Spedizione Bur-
sal, composta dal nordameri­
cano Richard Burdsal di anni 

'57 e dalla sua guida Jorge 
Washington FlpreSf.' giovane 
di 22 anni, dà-" r i teners i per 
l 'età e;, pe t al t re .considerazio­
ni p iu t tòs to un por ta tore , che 
una Vera ', guida,, provenienti 
da Plaza de Mulas, che ave­
vano raggiunto a dorso di 
mulo. 

Dal giorno 17 al 20 imper­
versa la t o r m e n t a , obbligando 
Fava • e Rapicavoli -al rifugio; 
La violenza del vento e. il fred­
do Intenso rendevano impos-
sibiIé"tin'ulteriore permanenza 
nel bivacco;' che, nella sua 
semplice éWutttì ta . 'di ' legno,-
forméta dà ,^ue:^spiovetìti la.-
terair 'ehe '^ 'aprivano a terra , 

paro. Dopo aver cambiato am­
bedue posto-var ie volte, Anal­
mente a un 'o t t an t ina di m e t r i 
t rovano un masso, dietro il 
quale, dopo aver ampliato una 
buca con la piccozza, si riuni­
scono a passare la no t te ge­
lida e tormentosa, accovaccia­
ti, occupando a tu rno il posto 
più basso.della .buca. , . 
- F r a raffica eraf laca di ven­

to, si tengono in conta t to tu t ­
t a not te col Burdsal a richia­
mi; nella lunga e, snervante 
at tesa, del nuovo giorno, si 
preoccupano,. consci del. peri­
colo,, di un^ cosà sola, di non 
'dòtniii'e^ K o n '';Si.. deve : à'ssòlù-
t a m e n t e doiTOÌre,^-in-l'i"'-* -a-
I Ai priml-alBùri si appresta-
nof'.a'pt-òsèguire la discesa^ W a 
Rapicavoli si accorge 'di èsse­
r e colpito da cecità parziale. 
Distingue solo vagamente i 
contorni della mòntagria,' m a 
non vede ciò; che, ,ha vicino. 
Fava deve, bendarsi gli occhi 
PÒr le violente t raf i t ture . Am­
bedue hanno gli a r t i insensi­
bili e pesan t i , -g ià in via di 
congelamento; si spostano qua 
e là per cercare il Burdsal , ma 
questo non risponde più ai r i­
chiami. 

F a v a e Rapicavoli allora 
iniziano il penoso r i t o m o se­
guendo il canalone ( G r a n 
acarreo) che cori ùh'inclinar 
zione molto, accen tua ta e sen­
za interruzione, scende dalla 
v e t t a . fino a la to del campo 
base, coprendo un sal to di cir­
ca 300 m. di dlsllvello. Tenen­
dosi per mano, scivolando, ca-
;dendo, trascinandosi riescono 
a perdere quota. Nell 'affan­
nosa discesa;Fava, che non ve­
de, m e t t e un . piede in fallo 
precipitando per una cinquan­
t ina dì metr i assieme a Rapi-
:cavolì.;, . „ , ,_ :., ..';,•;,,-
I "iScdò al iquota "SÓOtì.-toóvano 
inaspe t t a t amen te - l a -' g U'i d a 

ppidr̂ ŝ etìé̂ giài *Biva^etìapé-i 
ron > scéhdeva da l l a -v ia ' nor­
male verso i l . campo b a s e . 
Ques ta li a iu ta a discendere 
m e n t r e li tempesta di doman­
de sul Burdsal , che i due alpi­
nisti non hanno po tu to rin-' 
t racc ia re e che credono mor­
to. Dopo al t re 4 ore di m a r ­
cia faticosa, giungono final­
m e n t e a Plaza de Mulas do­
ve le persone che vi si trova­
no pres tano loro i soccorsi 
agli occhi e agli a r t i . 

Con due muli che sì trova­

li più alto rifugio del mondo: bivacco fisso « Generale Gio­
vanni Feron», a m. 6700 circa, sulle pendici dell'Aconcagua 

no sul postò i due i tal iani 
scendono fino, a Puen te del In ­
ca dopo un viaggio di o t to ore, 
accompagnat i | i 'da ubo degli 
ospiti 4el rifugio. Qui all 'al­
bergo-" ierme^t t re medici- a r ­
gentini prestE^no, le pr ime cure 
e dispongono];il loro t r a spor to 
a Buenos Aires all 'ospedale 
Alvear,-: provvedendo anche 
alle autoambulanze " f ino al 
:treno e a Buenos Aires-s ino 
all 'ospedale. »''•• 

La loro degenza segue tut-
t 'órà,.(dopo 40' giorni) avendo 
subi to Fava r t e p u t a z i o n e del 
le d i t a"de i pfòcù 'ed .essendo 
i ^ b k U i f e ' a n a l e ; l 'amptl taaòrié 

:di; »ioune,ait«ja'eUp"iedè 'd^^ò 
'dt^RapicaVoliii-Ki; (?r!r-( ^inb 
I L a spedizione vdii: soccorso 
con l a ' g u i d j ? Flores r i trovò il 
Burdsa l ancóra vivo,' m a nel 
viaggio' •di r i torno l 'alpinista 
americano .decedeva poco pr i ­
m a ' di -arr ivare a P u e n t e del 
I n c a . - ^ - ' - ' • • ! " ' • •' •• " •' '• 

.NOTA: Cóm^, è noto, .11 mag­
gior problema da risolvere alle 
grandi altezze, .dopo quello del­
la respirazione,,è l'alimentazio­
ne. Già a quota 4000 si va sog­
getti a nausee, mal di testa e 
vomito; tu t t i disturbi che han­
no- la dura ta "d i due giorni, 
spesso anche più a seconda del­
lo stato fisico ;dell'lndivlduo; 

Glifstessi-.si'possono perà pre . 
venire," ingerendo inolta cipol­
la cruda e aglio. "Verso quota 
6000, pu5 aVendo. una; buona 
alimentazione i è n b t ó soffrendo 
dei disturbi suddetti,-ro stomaco 
non tollera che determinati ali­
menti ; tè" con'"latte condensa-^ 
to, qualche ' bispotto,, destrosio*, 
c'aràmélier di limone molto' acl-' 
de; strano a dirsi pesce in sca­
tola molto pidcànte, sogliole, 
tonno, acciughe, frutta fresca, 
preferibilmente nièle, se non vi 
fosse l'inconveniente del peso, 
della I ru t fa . secca le migliori 
sono noci, noccioline e màndor­
le. Uva, prugrìe e- ficKi secchi 
sono intolìèrabitì. Oltre 6700 m, 
mancando dell'alimento sinte­
tico a -base d i , vitamine, sono 
Ingeribili le Caramelle di limo­
ne e il destrosio preso a piccole 
dòsi. 'Il tè; quando SI ha possi­
bilità di prepararlo, è! sèmpre 
ral imento preferito. 

E' pronto e sarà messo in 
vendita ai soci ai primi di lu­
glio l'atteso volume « Alpini­
smo Italiano del .Mondo » — 
che riassume ed illustra le no­
stre grandi imprese alpinistiche 
extra europee. 

Il Club Alpino Italiano ha 
realizzato cosi un antico voto 
e finalmente ha ' 11 grande pia­
cere di esaltare nella loro giu­
sta luce di: energia , di valore 
tecnico ed umano e di scienza, 
le fortunose imprese di tanti 
suoi illustri soci. Onore a loro ! 

E' ijello e giova fortemente 
anche alla vita a t tuale della 
nostra Associazione nei suoi 
più profondi e nobili sentimen­
ti 11 poter leggere in poche pa­
gine documentali con illustra­
zioni e cartine — l'epopea di 
un sessantennio di imprese dei 
nostri migliori.-

Profonda per gli anziani sa­
rà l'emozione nello scorrere ta­
li pagine.che sono altresì inci-
tatricl per i giovani dai seri 
propositi- di preparazione e di 
sacrificio per le imprese del­
l'avvenire. 
; Ai nostri. ;granclt soci;, mojti 
fortuAsdamentè,, ,v.l v e n t X '. il 
Club Alpiiicf rtalfaiio" nella sua 
massa "compatta- nelle Sezioni 
o singola di componenti, rinno.-
verà ancora ' una vòlta il rin­
graziamento per aver essi so­
stenuto cosi efficacemente gli 
Ideali che ne Informano il con­
tenuto spirituale fondamentale. 
. I successi delle spedizioni al­

pinistiche italiane extraeuropee 
sono noti: alcuni nomi come 
quelli del Duca degli Abruzzi, 
di Vittorio Sella, del' dr. Vitto­
rio Ronchetti del prof. Filip­
po De Filippi, di Mario Piacen­
za, dell'ing. Piero Ghiglione, 
dei prof. Ardito Desio, del con­
te Ing. Aldo Bonacossa, del con­
te di Ugo di Vallepiana ed altri 
sono conosclutissimi. 

Ma basta^scorrere II somma­
rio del nuovo volume per com­
prendere quanto imponente sia 
stato l 'apporta italiano a quel­
la che è uni- d^Ue più singolari 
forme, forse'ultime, di esplora­
zione dellfi superfice terrestre, 
insieme alle terre polari ed agli 
abissi marini. 

Si prova un senso di giusto 
orgoglio scorrendo le pagine 
scritte da quegli italiani che 
furono del veri pionieri spesso 
con pochezza di mezzi, sempre 
con Instancabile energia e fe­
de nel- successo. 

Fu in seguito alla « Mostra 
delle Spedizioni alpinisticiie ex­
traeuropee » del 1938 fat ta dal­
la Sezione di Milano del C.A.I 
che 11 dr. Et tore Castiglioni re­
digeva un primo sommario 
molto Interessante delle ' dette 
spedizioni. Il prof. Ardito De­
sio, scienziato, esploratore al­
pinista, presidente del Gomita-
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P r i m a di scendere, la guida 
Flores prega 1 due connazio­
nali di res targl i accanto, pre­
occupato per le condizioni del 
suo cliente che peggiorano. 
Poi s c e n d e ' p e r primo, allon­
tanandosi però rapidamente . 
Mentre Rapicavoli si in t ra t ­
t iene ' a iu tando il Burdsal che 
si reggeva _a s tento. Fava si 
preoccupa' di raggiungere là 
guida per ferniaria. 

I n fondo alla Canaleta, fer­
m a t a la guida, alla r ichiesta 
di una giustificazione del suo 
compor tamento , ' q u e s t a , r i ­
sponde-che, avendo le scarpe 
rot te , teme, un congelamento 
e perciò si affrettava Verso il 
«Bivacco P e r o n » per prepa­
r a re una bevanda calda e por­
tar la anche agli al tr i , cosa 'as­
surda perchè il t u t t o compor­
tava sei Ore di tempo. 

Fava gli ingiunge energica­
men te di non andarsene per 
nessun motivo; Flores rispon­
de pregando F a v a di prender­
si la responsabili tà del Burd­
sal e di lasciarlo sòendere, r e ­
sponsabilità che F a v a rifiuta 
in modo categorico di assu-j 
mersi , perchè era assurdo che j 
ìli tal i c i rcos tanze 'una guida! 

^^--.—....,,. ^ .^ •.che-'erar-4n3}jtiflijei'?condi^OT:r; , .„,£,„„, 
e si>U!«*iilMbia,.^- c(5nipÌ!eha»e' -pfegàité^ii^^ifeQa^ctfiEls^Hei ^ ^ è ^ | , 
c6m'e ' ,^«e6ta \=mont^gna, , ( ìg i ]4Ìde .^ i Ì )ass i^C|p^ " 
appa.renz^ - innocua, ab"bia'po-^ silé ' resporisamlità ' f ai 

! " f e ^ 'jtì^j^i^^fjlélU usati"nei^a0^i, 

dole- a terzi, occasionali com-: 
pagni dì i t inerar io; F l o r e s 
senza r ispondere r iprende la 
sua discesa ; scomparendo in 
brevi momenti . ^ , ~ ' ' ; 

Già s ta scendendo la n o t t e : 
il vento che;fino a questo mo­
men to é ja sopportabile, -co­
mincia a soffiare cori sempre 
maggior violériza. Rapicavoli 
e F a v a f a n n ó ì l possibile per 
perdere q u ò t a rapidamente , 
ma a m. "6800^ con un uomo 
al l 'estremo delle forze come i l 
Burdsal , che scende ormai se­
duto,- sotto i l -vento che osta­
cola i movimenti , ogni t en t a ­
tivo diventa un. incubo. Tol-
tosl'glì occhiali per vede rene l -
la not te , .ben presto Fava ne 
subisce l'inevitabile e t e m u t a 
conseguenza: perdere la vista. 
Noil'impossibilità" di raggiun^ 
gere il bivacco in quelle coni 
dizioni e di scendere sped'ta» 
mente, a l t ro non r imane che 
cercare r iparo sul luogo, ri­
cerca molto difficile per la 
scarsa visibilità, per il vento 
e sop ra t tu t to per -la confor­
mazione del terreno, aperto e 
privo di quei ripari che le no^ 
s t re Alpi,offrono a profusione. 

Perciò, s is temato-al la j ,me-, 
glio sul luogo il Burdsal,- che 
ormai non poteva più muover­
si, I d u e alpinisti cercano ^nel­
le immedia te vicinanze uh r i -

La campagna elettorale era 
giunta al suo apice. Sui muri 
Cittadini non s» t rovava . più 
una spanna di s'pofiio disponi­
bile e i manifesti si ammas­
savano sui manifesti aumen­
tando lo spessore dei muri,'sì 
che certe viuzze antiche del 
centro s'eran fatte tanto stret­
te che nessuno piti riMsciva a 
passarvi. Promesse, minacce, 
lusinghe si incrociavano nel­
l'aria di tutte le piasse nel 
corso dei comizi. Si giocava 
ad imbottire l cervelli per in­
durli a farsi una opinione. E 
chi già l'aveva un'opinione, so 
stava col naso all'insù dinanzi 
agli oratori tanto per far: nu­
mero, senza assimilare, o an­
dava per le vie delia periferia 
in cerca di paùe ,e di silenzio. 
/ Io èro uno di questi: vaga­
vo.sino.alle ore,piccole ai mar­
gini della città per contare le 
stelle e per ascoltare lo stri­
dire dei grUli che nei campi 
fuori porta è raro e flebile, 
poiché, come risaputo, i grilli 
cittadini sono pochi, tristi e 
'malaticci per via dell'aria che 
respirano. -, , 

• Una sera, appiattito dietro 
•l'angolo di una casa, nata fra 
{'prati- forse per errore, di­
sgiunta insomma d a | resto del­
la metropoli come un'orfana 
spersa nel buioi ascoltavo sì-
lénsioso i grilli. 
'..;ìNon un'anirna per le strade 
e'inmessa ai canipì: sola la 
luna scesa a lensuolo sulle co­
se, e i grilli cjie tcantavano. 
D'Un ' trattò- èssi ' 'fac^Mferò " e 
)dall'ombra sgusciò Uiiajigura 
d'uomo, , , , , , . - '•'•'.^ 

'R^^pva"'uri;^i minuscolo x^l-

MoiMPàòlo, ripeto, jB prvv&^dÀ 
bandiere. U uomo ;2o ^ depose 
nel -messo - della '• piassia,-pro-
ì>np dinansi alla, casa, addqr-
mentata,vi preseiposio él si 
schiarì: la vóce., •]! ; , ; . 

, —'Cittadini — cominciò — , 
elettoti- ed elettrici. Tac­
que per, un attimo pd io mi 
avvicinai incuriosito. Era' solo 
in quella .piazzetta assurda iti 
messo ài prati: ' ?; 
i'.r-— Io}ion ho fin program-
tnd di partito -adisse l'uomo 
•— io non vi prometto nulla. 

Una finestra al terzo piano 
st illuminò-e una testa sporse 
nel vuoto. 

— Vattene a dormire allo­
ra — disse quella testa — se 
non prometti nulla chi vuoi 
che ti ascolti? 

— Un momento, signori —-
riprescl'uomQ -^ nulla vi pro­
metto, m^, qualcosa vi.propon­
go. Vi propongo di amare la 
montagna e di diffondere que-

' '~'ì'rOprìO'"cps'ii,'r^^riprese^'--
l'uomo -^ solo facendo delle 
gite collettive sui monti più 
belli potremo: risolvere tutte 
le crisi ed appianare tutt^, le 
divergenze. 'Il mio pianò sì 
prefigge, di' itasferire di'vólta 
in ì)olta le due Camere sulle 
cime piti eccelse della nostra 
cerchia alpina, con lunghe. e 
dilettevoli arrampicate, Sojo 
sulle vette avrebbero Zitogo te 
diverse discussioni, • 

— Già V— interruppe quello 
del terso piano — édopocafn-
minate del genere, c'hi avreb­
be fiato per parlare f 

— Appunto! Chi avrebbe 
fiato per parlare? Pochi o nes­
suno; e si udrebbero così me­
no corbellerie. Ma non è tutr 
tor Poniamo, per ipotesi, che 
per una ragione qualsiasi un 
deputato non sappia arrampi 
care. _ 

— Quelli sanno arrampicai-
re anche sui vetri, — inter­
ruppe il solito individuo — irn-
maginati se non ce la fanno. 

— Ma poniamola questa ipo^ 
tesi. Poniamo, tanto per non 
fare nomi, che Togliatti non 
sia capace di superare vie di 
terzo grado. Cosa farei allora 
io? Posto ch'è un De Gasperi 

' ^t.,Tp?fmei^- r t - ,.•: 

ce Tà'facciaMo metterei''iìt\ 
cordata' conflui, chiaro? In 
breve tempo l otterremo una 
distensiorié dé(fti animi e un 
affratellàmem^f).^ .tanto aùspir 
caio. -.' fii'-. ' • ,̂  

^- Te U immagini quei due 
sulla'nord'detl^ grande di La-
varedot: ' — gridò quello del 
terso piano. '^-^ Son cose da 
pazzi. E chi Raderebbe Od e-
manare. leggi? .".".''• 
' - i - Figliolo'f^-^ disse ' l'omet­
to del podio -^ certe leggi sa­
rebbe meglìòTchè non uscìs-
séro.Meglio due inòrodati sul­
la nord delW^'€ Grande > che 
una legge ch^'approvi la fu­
nivìa del Cervino. 

Sino allora mt ero acconten­
tato di, ascoj^aré, ma decisi 
finalmente a'achiedere là pa­
rola. ' .<'•'•• • 

— S.cUsa òìr^tote - 7 dissi, e 
(Usai urbanamente 'la manoi. 
—^ Tu dici cose assennate che 
io approvo e S . è "MM peccato 
che tu sciupiM.tuo tempo sen­
za uditorio. > ' 

-^~' Appunto Mr- soggiunse la 
testa al terzo piano — per­
chè non- vai in piassa a dirle 
queste cose? 

—i Perchè Nessuno mi'ascol­
ta—^,disse Vuomo sul podio 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiuiiiliiiìfiiiiirtiiiiiiiiiiniliiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiii* 

Medaglia d'argeii!0;al̂ ^ î̂  
a i^ompagnoni ed Helzìngef 

un primo riconoscimento del 
loro gesto di'abnegazione con 
la. .as'se^gnasio^e del Premio 
4éM i^.<$i4arief^; A Z g ^ , ^ ^ , 
dell'Ordine del Cardo, tìi'ttna 
solen'ne cerimonia svòltasi il 
31 dtceinbre "i\ìófsÒ 'à Milano. 
Siamo : pertanto oltremodo lie­
ti che. §ia .ora..venuto anche 
quesito [ptertlàtot-premio ùffi' 
ciòlel fv ......̂  ' ^ ' ^ i , . .." vK 

^ .Concorso 
per le Olimpiadi 1956 

n Presidente della Giunta 
regionale di Aosta, avv. Cra-
veri,- ha. telegrafato il -29 mag­
gia "ttvi>sP adi^'AcMlles Gtìwipa-
gnoni, la nota guida e rrtaestro 
di sci,d,el Breuil:^ 

« Sono lieto di comunicarle 
che il Pres idente del la Repub . 
blica h a concesso a lei e ad 
Herzinger • la medagl ia d'ar­
gento al valor civile. Prego 
gradi re le mie vivissime con­
gratulazioni : per la mer i t a t a 
r icompensa che premia l 'a t to 
di valore compiuto da lei è 
da Herz inge r» . ,-. 

.Il coraggioso atto ora pre­
miato, è avvenuto nella notte 
fra il 9 e il 10 agosto dello 
scorso anno sul Cervino e di 
esso abbiamo ampiamente 
parlato sul numero del 16 ot­
tobre 1953: si tratta del sal­
vataggio dei tre giovani alpi­
nisti torinesi (prof. Leopoldo 
Soletti, Mario Muzsarini e 
Venterò CondiniJ rinvenuti 
sotto il Pio Tyndall semicon-

scensa, in seguito all'im,prov-
viso scatenarsi di una tormen. 
ta mentre tornavano dalla 

sto amore. E se voi votate per\vetta del Cervino. l'salvatori 
me vi assicuro.che una volta[V'estarono i primi soccorsi e 
alla Camera mi prodigherò af­
finchè, tutu gli onorevoli de­
putati abbiano'dd''amare an­
ch'essi -. i monti. 

— Ma brayoi -^-gridò- la 
testa del ter A piano. —',Nqn 

poi trasportarono alla Capan­
na Luigi Amedeo % torinesi, 
irnpiegando dieci ore per com­
piere il faticoso \tragitto. ''\'} 

Comò è d'altronde noto, 
Achille Compagnoni ed Er 

si dilettarlo:.già cibbattanza,»est Herzinger, forte arram-
quélli?lei.vorre'bbero'anche lei plcatore di Salisburgo, ebbero 
gite- collettive, orai • già, su nostra segnalazione. 

I l C.O.N.I. ha bandito un 
concorso nazio'iiale a premi fra 
gli artisti Italiani per la scelta 
del « simbolo » destinato ai VII 
Giochi Ollnipici Invernali, che 
si celebreranno a Cortina nel 
1956. • 

I bozzetti dovranno rappre­
sentare un'allegoria compren­
dente 1 seguenti elementi: 
l'idea degli sport Invernali a 
carat tere olliripico, un motivo 
che-l'irìcordl Cortina; I cinque 
berchi olimpici è la scritta «VII 
Giòchi Olimpici d'inverno - Cor-

gelati e quasi privi di cono- itiria d'Ampezzo 1956 ». Il tu t to 
Idoneo ad essère riprodotto sui 
manifesti, diplomi,^ medaglie e 
distintivi e con l'impiego di 5 
colori al massimo; formato uni­
co cm. 50x70. 

I • bozzetti dovranno perveni­
re alla Segreteria generale del 
C.O.N.I., Ufficio Stampa, Foro 
Italico, Roma,- entro II 31 luglio 
1953, a cui gli interessati pos­
sono rivolgarsl per II testo del 
bando e ogni particolare. 
' • premi ?n palio, ammontano 
In-totale» a L. 700 mila,' ossia 
L. SOO mila al 1" e L. 100 mila 
al 2» e 3» classificato. 

r^#####-###^#-#####»*-*-#-##*»^>»'»*»»*###*^* '*^*^»**^»*^^*^^*^^*^^ 

to Scientifico del ,C.A.l. -^ ebbe 
l'idea di fondere in un volume 
molto illustrato brevissime re­
lazioni di molte delle nostre 
spedizioni alpinistiche extraeu­
ropee redatte dagli autori stes­
si. L'idea trovò inoltre adesio­
ni si chfe fu possibile mettere 
insieme- il volume al. quale col­
laborò cori passione In un pri­
mo tempo anche il dr. Ettore 
Castiglioni: ogni capo di spe­
dizione scrisse una, relazione 
in sintesi. 

L'importanza dal punto di vi­
sta geografico alpinìstico e sto­
rico essenziale per il Club Al­
pino Italiano ed in senso più 
lato anche nazionale, interessa 
molto anche il Touring Club 
Italiano che sempre si è occu­
pato nelle sue pubblicazioni dei 
progressi di tale scienza. 

La collaborazione C. A. I. -
T.C.I. ha à-vuto cosi un nuovo 
motivo di agire e sotto la di­
rezione appassionata del prof. 
Ardito Desio, l'opera Vede fi­
nalmente la luce. 1 

11 volume di formato cm, 20 
:Per.27» uguale à quello delle 
'« -Alpi "al Popolo » di Mario' Te­
déschi, è> di SSO'paginfe e' ricca­
mente- illustrato anche a pagi-
rie intere. Precedono alcuna 
pagine sui futuri orientamenti 
dell'alpinismo nel mondo: se­
guono le relazioni alpinistiche 
di scalate nelle diverse parti 
del mondo: Asia; Africa, Ame­
rica, Australia; -vi sono cen­
ni introduttivi e riassuntivi di 
A. Desio e di E. Castiglioni. Il 
Caucaso vlen per primo con la 
spedizione del 1887 di Larco e 
quelle famose di Vittorio Sella 
1889, 1890, 1896, e le altre di 
Vittorio Ronchetti^ segue l'Hi-
malaya e Karakoram con quel­
la del 1929 che ci diede il r i 
lievo topografico del famoso 
Km.2 (m. 8611) e ancora ci 
dà le... speranze future e cosi 
avanti con Ghiglione fino alla 
avventura himalayana dei no­
stri soldati prigionieri in India 
1943-1946 sulle vette ' del P u 
njàb. 

In Africa, nell'Arnerlche, nel­
l 'Australia • le relazioni offro­
no via via interessantissime no­
tizie delle salite dei singoli. 

Il C.A.I. ed il Touring in­
vitano tut t i gli alpinisti italia­
ni, tu t t i gli interessati ai viag­
gi ed alle esplorazioni ad ac­
quistare ed a diffondere que­
sto Interessantissimo volume. 

Oggi che la conquista del­
l 'Everest è diventata gloria in­
glese, l'attenzione del Mon­
do è volta all'esplorazione al­
pinistica ed il nostro volume è 
di particolare a t tual i tà : il suc­
cesso non può mancare. 

E' giorno di festa, di esul­
tanza questo per il Club Al­
pino Italiano, oggi che il 
volume vede la luce ed ogni 
socio partecipi all 'atmosfera di 
vittorie gloriose, di intelligente 
energia che si sprigiona dalla 
le t tura e dalla visione di tante 
bellezze eccelse; Ciò serve a 
rafforzare l'animo nella -nobil­
tà dell'Idea che è così notevole 
par te della nostra vita. 

•'= ' • CfUIDO B E R T À K É L U " ' 

-^nessuno vuol sentir parla­
re'di amore, di affetto, di 
montagna e di tutto quanto 
vi è di più bello. Allora parlo 
alle stelle, parlo a me stesso 
per consolarrrii. / 

— Non sei il isolo — aggiun 
si — c'è altra,gente come te 
che ama i monti e che vor­
rebbe che questi rimanessero 
Una scuola di vita, senza mac­
chine né fili. 

— Ma tutti si accontenta­
no di 'pensarle queste cose. 
Fanno come me. Abbaiano al­
la luna. 

— E tu avresti un piano 
anche per difendere i monti? 

L'ometto volse in giro uno 
sguardo sospettoso nella piaz­
za deserta e scese dal podio.\ 
Inutilmente la 'testa del terzo 
piano -si allungò nella notte 
per sentire. 
. — Ho un piano terroristico 

-^ mi sussurrò all'orecchio l'o­
ratore. — .Cento chili di dina­
mite ogni stazione di seggio­
vie, funivie, ecc. Mi spiego?^ 

— Sin troppo — dissi — ma 
non mi sembra moralmente 
corretto. 

— E ti sembra moralmente 
corretto che facciano la stra­
da delle Lavarédo? 

— Questo no! Ma non dob­
biamo usare la violenza con­
tro la violenza. Bisogna agire 
per convinzione, gradata­
mente. 
. — Illusione, te lo dice Ga­
stone, se andiamo avanti di 
questo passo eleggeranno miss 
Italia al rifugio Regina Mar­
gherita in vetta al Rosa. Pur 
di farci dispetto ci andranno 
cpnJi'eMqpt^eto là.in cima. Vo. 
^}Ì9m'&.tfim/dei,mpnti:.^ .-, • 
. — Ma non c'è - possibilità di 
fermarli? 
"'"— Una via ci sarebbe — su-s-^ 
surrò Gastone. — Una coali­
zione per la difesa della na­
tura fra tutti i deputati one­
sti: • • 

— E ve ne sono? -^ chieai 
ingenuamente. Egli sorvolò 
l'argomento. 

— E per convincerli a que­
sta coalizione li porterei tutti 
sulla funivia del Bianco. Giun­
ti in mezzo alla campata, do­
ve sotto si vedono i ghiaioni, 
direi loro: o vi mettete d'ac­
cordo su questo punto, o ta­
glio la corda e fate il volo. 

— Voce! voce! — itrZò l'uo­
mo del terzo piano. —. Non sì 
capisce nulla. 

Gastone ritornò sul podio 
con un balzo. 

— Cittadini, — disse — e-
lettori ed elettrici: io non ho 
un programma di partito, io 
non vi prometto nulla. Ho so­
lo qualcosa da proporvi. > 

Mi incamminai verso casa 
e la sua voce svanì pian pia­
no nella notte. Vidi spegnersi 
la luce del terzo piano, ma 
Gastone continuava a parlare 
alle stelle. Solo, nella piazzet. 
ta assurda in mezzo ai prati, 
egli parlava a se stesso. In­
dubbiamente era pazzo. Paz­
zo da legare. 

Ecco perchè votai Gastone. 
RENATO C E P P A R O 

Il volume « Alpinismo Italia­
no nel Mondo-» pag. 350, con 
75 grandi illustrazioni e carti­
ne, è offerto ai soci ad un 
prezzo veramente modico: con 
legatura ' cartonata e bella so-
vracoperta fotografica L. 2000 
(non soci L. 1,000); con legatu­
ra in tela L. S500 (non soci 
L. 5000). 

Il volume sarà consegnato 
prima del 15 luglio alle Sezio­
ni ed ai soci che ne faranno 
subito la prenotazione presso 
le' Sezioni del C.A.I. o presso 
la Sede Centrale del C.A.I. CVia 
Ugo Foscolo 3, Milano) o pres­
so il Touring Club Italiano. 

NUOVE PTIBBUCAZIONI 

Valanajhe 
Per iniziativa del « Corpo di 

soccorso alpino » della S.A.T. 
Trento. (Sezione del C.A.I.), è 
uscito un volumetto illustrato 
di 32 pagine, dal titolo «Va­
langhe » di J. Borde di Zurigo. 

Con questa modesta ma utile 
opera, l a S.A.T. inizia una se­
rie di volumetti divulgativi de­
stinati a svolgere azione di pre­
venzione antinfortunistica fra i 
frequentatori della montagna. 

«"Valanghe» costituisce un ot­
timo vademecum per l'alpiriista-
sciatore: ha già incontrato in 
Svizzera un largo successo, rag­
giungendo la settima edizione 
con una t i ratura di 60 mila co­
pie. Tradotto in varie lingue, 
esce ora in italiano: l'Autore 
offre agli appassionati della ne­
ve i suoi utilissimi consigli di 
buon alpinista ed esperto di va­
langhe, che certamente incon­
t re ranno anche in Italia il do-
•vuto favore. 

I capitoli in cui è suddiviso il 
prezioso vademecum sono:.clas-
5lfica;5Jone delle valanghe; vâ -; 
ianghe^'di.neve soiflce,..di n^sve 
compatta, di neve polverosa e 
di neve bagnata; primi soccor­
si; sciatori, prudenza!; consigli 
per gli sciatori (equipaggiamen­
to, pacchetto di emergenza, o-
rientamento sul terreno) ;, se­
gnali di ; soccorso; il bivacco 
nella neve; punta di ricambio 
per sci e -vanghetta per neve; 
io sciatore e l 'asta di Sondag­
gio; in alta montagna anche la 
alimentazione va curata quanto 
l'equipaggiamento, ecc. . 

Richiedere il volumetto alla 
S.A.T., Trento, via Kancl 109. 

« Le guide raccontano » 
agli Estensi di Varese 
Invitato dall'Associaz. Nazio­

nale Alpini di Varese giovedì 
18 corr., alle ore 21, Fulvio 
Campiottl terrà, nel salone de­
gli Estensi, la conferenza con 
Droiezioni « Le guide racconta­
no », già applaudita in febbraio 
a Sondrio. L'argomento è tale 
da suscitare l'interesse di tut t i 
e non soltanto degli alpinisti. 

A quota 3000 lo sci estivo si pratica nella scuola di Olnseppe 
Flrovano al l'asso dello Stelvlo sui nevai dell'Ortles. Cinque classi 
con cinque maestri per l'inseRnamento - 4 ore KlofnaUere di le­
zione - Skl lift a dlsposliloite deell aUievl . Jeep per il colleica-
mento P. Stelvio BlfUelo . ITnico campo scuola - Camere a due, 
sei posti . Combinazione In alberco e in Bltusio. Iscrizioni a Pavia, 
Corso Garibaldi 67, telclono 30.40. 

s 
ROCCIATORI 

LA VOSTRA VITA E' 
AFFIDATA SPESSO ALLA 

1^ ^9 9 e 

NON ESITATE! PREFERITE 

SEMPRE QUELLE [:0N LA MkRCa 

MARCA m a i S a b w f f l M ' ' ^ " ^ ^ ^ DEPOS. 

(Esigete il piombino di garanzia) 

l IN PERLOM„TRECCIATE CON 
» •'-'-• " • • :• FJLO SPIA BLU 

IN 

IN M ^ ^ l f j ^ 

«GRflWIT» RITI RTA 

MORBIDA-RESISTENTE 
(fitobteu) 

«Il 2s> (filo verde) 

RITORTA 

TENDA PER TUTTI 

C o m p l e l a d i d o p p i o tolto e p a v i m e n t o d i 
m . 1,30x2, a l t a m. 1,20. P e s o Kg. 3 

L. 23.000 

Funzionerà dal 9 LUGLIO In tu rn i se t t imanal i e Mio 
come sede di vacanze alpine 

E' una splendida casa espressamente costruita allo scopo. 
Camere a tre-quattro cuccette, acqua corrente, bagni, 
grandi terrazze per la cura del sole ne fanno un 

ambiente eccezionale 
Iscrizioni e informazioni a PAVIA - Corso Garibaldi, 67 

(Telefono 30.40) 
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LO SCARPONE 

ELLE 

Settimane eeononiiclie 
al Rifagìo Città dì Milano 

P e n s i o n e c o m p l e t a p e r I m e s i 
di lug l io e s e t t e m b r e L . 13.500 
In c a m e r e t t e e L. 11.500 in cuc­
c e t t e ; p e r a g o s t o L . 14.500 e li­
r e 12.500 r i s p e t t i v a m e n t e . L a 
p e n s i o n e c o m p r e n d e p e r n o t t a ­
m e n t o , p r i m a co laz ione (caffè 
l a t t e 0 c i o c c o l a t a con b u r r o o 
m a r m e l l a t a ) d u e p a s t i (mine­
s t r a a s c i u t t a o in b rodo , c a r n e 
con c o n t o r n o , f r u t t a o for­
m a g g i o ) . 

F r a i p r i m i 25 i sc r i t t i v e r r a n ­
n o s o r t e g g i a t i 5 b ig l i e t t i di an­
d a t a - r i t o r n o Mi l ano -So lda su l 
servizio di g r a n t u r i s m o de l l a 
S.A.D. P e r e g o nonc l iè 5 b ì g l i e t 
t i a l 50 p e r c e n t o su l se rv iz io 
Mi l ano - M e r a n o - S o l d a d e l l a 
S.A.D. 

P e r le p r e n o t a z i o n i e le m o ­
da l i t à , g l i i s c r i t t i d o v r a n n o rl^ 
vo lge r s i a l l a S e g r e t e r i a d e l l a 
Sezione o a l cus tode de l r i fug io . 

Gran Paradiso a Milano 
Una serata di propaganda del 

Gran Paradiso con proiezione 
di films del Parco nazionale si 
è svolta il 10 corr. presso l'I­
stituto Cattaneo in piazza del­
la Vetra. 

La manifestazione era stata 
organizzata dalla Sottosezione 
Comit e dalla Direzione del­
l'Attendamento nazionale Man­
tovani. Il pubblico presente ha 
apprezzato l'iniziativa, che è 
stata definita un'introduzione 
all'Attendamento ohe s i svolge­
rà a Pont Valsavaranche dal 
12 luglio p.v. 

I posti lìberi per i turni del­
l'Attendamento stanno per 
esaurirsi e si raccomanda ai 
soci di affrettarsi per non es­
sere preceduti nella prenota­
zione. 

Soci a t tenzione! 
F r e q u e n t a n d o 1 n o s t r i r i fug i 

p r e t e n d e t e I b u o n i di p e r n o t ­
t a m e n t o p e r l ' anno in co r so . 
C o l l a b o r e r e t e così a l l a n o s t r a 
o r g a n i z z a z i o n e e d i f e n d e r e t e i 
v o s t r i d i r i t t i . 

GRUPPO ANZIANI 

In Val Formazza 
Sabato 30 maggio una t r en t ina 

di soci prese il treno delle 14,30 
per Domodossola, da qui prose­
guirono in torpedone lungo la ca­
rat terist ica Val Formazza chiusa 
a nord dalle Imponenti cime ne­
vose che costituiscono il confine 
con la Svizzera fino a Riale, e poi 
a piedi sotto urjp pioggerella mu­
tatasi in segui to in neve, flnp al­
l'accogliente e confortevole rifu­
gio Maria Luisa. 

La serata passò In cordiale ca­
meratismo con un 'al t ra comitiva 
di alpinisti. La mat t ina seguen­
te salirono al passo S. Giacomo 
e poterono *mnnirar6 il grandio­
so gruppo di montagne che chiu­
dono il bacino della Val Formaz­
za, facendo r i torno per la cola­
zione al Rifugio, mentre nel po­
merìggio si portarono al Lago 
Castel per scendere poi a Riale. 

Gita Interessante per l 'Imponen­
za dei gruppi alpini, per 1 grandi 
Impianti elettrici, per. la carat te­
ristica fisionomia alpina della Val 
Formazza. 

G. Pavan 

Gita al Rifugio Marinelli 
(lei Romina (m. 2812) 

27 giugno, ore 15,30; r i trovo 
Stazione Centra le ; ore 18; arrivo 
a Sondrio; ore 18.15; partenza in 
pullman; ore 19,30; arrivo a 
Franscia; ore 22; arrivo all 'Alpe 
Musella; ore 24; arrivo al Rifu­
gio Earate. • 

28 giugno, ore 11 ; arr ivo al Ri­
fugio Marinel l i ; escursioni varie. 

29 giugno, ore 13; partenza dal 
Rif. Marinell i ; ore 23,14; arrivo a 
Milano Centrale. 

Iscri i ionl e informazioni in Se­
de al giovedì sera dalle 21 alle 22. 
Oppure telefonare al d i re t tore di 
gita sig. Vaglienti (tei. 700.728). 

Sottosezione Bernina 
Uja di diamarelia 

20-21 eiuffno 1953. 
G i t a i n c o l l a b o r a z i o n e c o n l a 
Sez ione d i M i l a n o e s u e So t ­

tosez ion i 
Dal P ian della Mussa (m. 1750) 

al RIf. Bartolomeo Gastaldi (me­
tr i 2659) per mulatt iera, ore 3 cir­
ca. Da qui, per t r i tumi di roccia, 
al Ghiaccialo di Pian Ghias e pel 
Ghiacciaio di Ciamarella e per le 
roccle abbas tanza facili della fac­
cia S.O." in ore 4 circa alla vetta. 
Ritorno per la stessa via. 

Equipaggiamento : dì a l ta mon­
tagna, ramponi e piccozza, mezzi 
di illuminazione. 

Vettovagliamento: al sacco, pos­
sibilità di vivande calde al Rifug. 

PKOGBAMMA: Sabato 20, ore 
14,15, r i t rovo Piazza Castèllo lato 
fontana; ore 14,30, par tenza; ore 
19, arrivo al Pian della Mussa. 

Salita al Rif. Bartolomeo Gastal­
di (6rè 3), pernottamentd'." ' " ' . 
..Domenica 2 1 : SalIta--all'-U.1a di 

Ciamarella. 
Ore 18, par tenza dal Pian della 

Mussa; ore 22,30 circa arr ivo a 
Milano. 

QUOTAt comprendente il viag­
gio A. R. In pullman e 11 pernot­
tamento In cuccetta al Rifugio; 
Soci: L. 2100; non Soci: L. 2350. 

Iscrizioni e informazioni: Pres­
so la segreter ia della Sezione (tei. 
808.421) oppure pressò la Sottosez. 
Bernina, sig. Jeracitano (Milano, 
Via Arese 7 11 mercoledì sera dal­
le 21,30 alle 23,30). 

na, in m e m o r i a di Renato Na­
tale GarlaschelU, c h e il 28 se t ­
t e m b r e 1952, n e l corso di u n a 
g i t a sodiale , h a l a s c i a t o l a v i t a 
su l le pend ic i de l P izzo S t e l l a . 
- I n t a l e occas ione s a r à scoper ­

ta ' u n a l a p i d e m u r a l e a r i c o r d o 
del c o m p i a n t o consocio , a l q u a ­
le v i e n e i n t i t o l a t o , p e r l'affet­
t u o s a c o m p r e n s i o n e de l l a Se ­
zione de l C.A.I. d i C h i a v e n n a , il 
Rifugio s tesso . 

I l p r o g r a m m a d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e c o m p r e n d e due comi t i ­
ve, e n t r a m b e con p a r t e n z a in 
p u l l m a n d a v ia E r b e 2, a l l e 
o re 14,30 di s a b a t o 20 corr. , del­
le q u a l i u n a p r o s e g u i r à diret­
t a m e n t e ne l t a r d o p o m e r i g g i o 
pe r il Ri fugio ( o r e 2,30 di m u ­
l a t t i e r a ) ; l ' a l t r a p e r n o t t e r à a 
C a m p o d o l c i n o o F r a c i s c i o e p r o ­
s e g u i r à p e r il P i a n o A n g e l o g a 
la m a t t i n a d o p o ; r i e n t r o a Mi­
l a n o p e r le o r e 2 1 . 
, L a u c e r i m o n i a c o m m e m c i r a t i i 
va c o m p r e n d e r à ,lo scoprimen-i 
to d e l l a l ap ide , l a celebrazionej 
della, M e s s a n e l l a Cappel la} la tJ 
t i g u a a l Rifugio è l 'apposizio­
n e di u n r i t r a t t o in un loca l e 
del lo s t e s s o ; u n g r u p p o di so­
ci si r e c h e r à su l l uogo de l l a 
d i s g r a z i a p e r l a bened iz ione del­
l a r o c c e ivi p o s t a . 

Q u o t e : p e r l a c o m i t i v a A Li ­
r e 1.000; p e r l a B L. 1.800. 
I sc r iz ion i p r e s so il C.R-A.L., v i a 
M e r c a t o 5 ( te i . 897.657). 

e S. a A. 
Il 17 maggio favorita da splen­

dida giornata, si è svolta a Pian 
Rancio la narcisata sociale. Cir­
ca 80 persone hanno preso par te 
alla gita. I Ta r t a r i hanno appro­
fit tato per dare un piccolo sag­
gio di campeggio piantando alcu­
ne tende e cucinando al l 'ar ia a-
per ta una gustosissima « pulen-
t a e luganeghin j>. Durante il r i ­
torno si è fatto una sosta a Gan­
zo,' dove il Pres idente Giglo Bel-
landi, a nome della S.C.A., ha 
offerto un rinfresco a tu t t i i par . 
tecipanti . : 

rKOGBAMMA: Il 21 corr. vie­
ne organizzato un pullman per 
il P ian del Resinelll . Rivolgersi 
In sede ogni mercoledì dalle 21 
alle 21 alle '23 o telefonare al 
n. 98.64.79 Villa. 

Il Consiglio porge a Carlo Bel-
lenzona e, Sandra Maspero vivis­
simi augur i di felici nozze. 

FIOR 

di ROCCIA 
TltOFEO SCI-TENNIS. — La 

premiazione è s ta ta fissata per 
martedì 23 corr. alle ore 21,45 
presso la nostra s ede : il Trofeo 
è stato aggiudicato definitivamen­
te al « Fior di Roccia » che lo ha 
vinto t re volte. Quest 'anno . la 
squadra era formata da Gilberto 
Varlsco (vincitore della "gara di 
sci del Sestriere), Eugenio Sacer­
dote (secondo classificato nel tep-
nis), Natàjè Oriarii e riserva 
Dante Menni. La Coppa Com Zo­
na F.I .S.I . pure dal F . di R. *e la 
Coppa Com. Re'g. Lombardo 
F.I .T. dal Tennis Club Bee. . 

Vacanze estive in Yalgardena 
Successo della nos t ra manife­

stazione: difatti solo pochi posti 
sono ancora disponibili . La scelta 
della località e la sistemazione in 
albergo (camere a due letti, ac­
qua corrente) ha favorito l'afflus­
so dei soci e s impat izzant i : 11 no­
stro Cazzola è a disposizione per 
accontentare ancora qualcuno: af­
frettare le richieste. 

Pranzo sociale 
al 24 giugno 

Sc iog l i endo l a p r e c e d e n t e r i ­
s e rva , p r e c i s i a m o c h e l ' a n n u a l e 
p r a n z o soc ia le a v r à l u o g o M E R ­
C O L E D Ì ' 24 C O R R E N T E a l l e 
O R E 20 p r e s s o i l r i s t o r a n t e de l 
G R A N D H O T E L D U O a i O , i l s i­
g n o r i l e c e n t r a l e a m b i e n t e c h e 
l ' anno sco r so s u s c i t ò l a p i ù e n ­
t u s i a s t i c a s o d d i s f a z i o n e f r a i 
c o n v e n u t i a l la c e n a ; l ' e n t r a t a 
è d a v i a S. R a f f a e l e , d i f i anco 
a l la R i n a s c e n t e . 

I n t a l e occas ione v e r r à ef­
f e t t u a t a la p r e m i a z i o n e d e l 
c a m p i o n a t o soc ia le d i sci e de l ­
la g a r a di scopa e s a r a n n o di­
s t r i b u i t i i d i s t i n t i v i ai soci v e n ­
t i c i n q u e n n a l i . ^ 

Le p r e n o t a z i o n i al p r a n z o de ­
v o n o f a r s i al p i ù p r e s t o e in 
o g n i m o d o i l t e r m i n e u t i l e in­
d e r o g a b i l e è f i s sa to p e r la s e r a 
di m a r t e d ì 23 c o r r e n t e . 

Sott.Cassa (li Risparmio 
Commemorazione di 
Renato Garlaschelli 

I l 21 c o r r e n t e a v r à luogo , a d 
In iz ia t iva di q u e s t a So t tosez io ­
ne, u n a c e r i m o n i a al P i a n o di 
Ange loga , a l Rifugio C h i a v e n -

1 nostri Accaiitonanienti 
e Vacanze in montagna 
. .Coptiiiuarjo i?i,d ,a fyui rp , r ichie . -

s t e d ' i n f o r m a z i o n i e p r e n o t a z i o ­
n i a i n o s t r i A c c a n t o n a m e n t i ' e 
V a c a n z e - e s t i v e i m ^ m o n t a g n a i 
s icché il l a v o r o in sede deg l i 
i n c a r i c a t i s t a a s s u m e n d o il r i t ­
m o s e r r a t o c o n s u e t o in q u e s t o 
pe r iodo . R a c c o m a n d i a m o p e r ­
t a n t o a i n o s t r i soc i d i a f f re t ­
t a r s i n e l l e p r e n o t a z i o n i p e r n o n 
t r o v a r s i d i f r o n t e a t u r n i e s a u ­
r i t i d a a l t r i p a r t e c i p a n t i . 

I t u r n i s e t t i m a n a l i c o m i n c e ­
r a n n o il 19 lug l io p.v. e a n d r a n ­
no f ino a t u t t o a g o s t o . R i p e t i a ­
m o l ' e l enco de l l e l o c a l i t à e i 
p rezz i r i s p e t t i v a m e n t e d e l l a 
b a s s a e d e l l ' a l t a s t a g i o n e , c o m e 
r i s u l t a d a l p r o g r a m m a usc i to 
ora , c h e si p u ò r i c h i e d e r e a l l a 
S.E.M. (v ia Z e b e d i a 9 ) : 

Ri fug io Laghi Gemelli (Alp i 
O r o b i e ) , L . 8.400 e L . 9.700; Ri­
fugio Castiglioni ( G r u p p o M a r -
m o l a d a ) , L. 8.500 e L. 11.500; 
Rifugio Demetz ( A l p e di Siusi , 
ne l g r u p p o del S a s s o l u n g o ) , li­

r e 10.900 e L . 11.500; Rifugio 
C o r s i ( G r u p p o O r t l e s - C e v e d a -
l e ) , L . 11.200 e L . 12.000; Rifu­
g io AforineZZi ( G r u p p o B e r n i n a ) , 
L. 11.500 e L . 11.900; Rifugio 
Brentei ( G r u p p o di B r e n t a ) , l i­
r e 12.200 per : t u t t a l a s t a g i o n e . 

R i p e t i a m o c h e l a s ede è a p e r ­
t a p e r l e i scr iz ioni il m a r t e d ì e 
Venerd ì se ra . / ' 

Prossime gite 
M e n t r e i p a r t e c i p a n t i al Con­

g r e s s o di S a l e r n o se la s t a n n o 
g o d e n d o s u l l a c o s t i e r a amal f i ­
t a n a , r i c o r d i a m o che in conco­
m i t a n z a c o n l o s v o l g i m e n t o de l -
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TJ.G j . T . - Torino 
Il 29° Campeggio iDteriraziooale 
C A I . - U.G.E.T. Monte Bianco 

la 26.a S t a f f e t t a I n t e r n a z i o n a l e 
dello S t e lv io , o r g a n i z z a t a d a l l a 
n o s t r a Sez ione Sc ia to r i , v i e n e 
i n d é t t a n e i g io rn i 28-29 co r r en ­
te u n a g i t a sc i -a lp in is t ica da l ­
la C a p a n n a Pizz in l a l Ri fug io 
L iv r io , p u n t o di a r r i v o de l la 
f r az ione d i sa l i ta de l l a Staf­
fe t t a . I l p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o 
s a r à e s p o s t o ne l l ' a lbo sociale, 
con r e l a t i v e quo te . D i r e t t o r e d ì 
g i t a : A n t o n i o l i . 

P r o b a b i l m e n t e - sa rà a n c h e 
o r g a n i z z a t a u n a g i t a p e r il 2a, 
s e m p r e a l lo Ste lv io , p e r d a r 
pos s ib i l i t à a i ' soci d i a s s i s t e r e 
a l le v i c e n d e del la c lass ica com­
pe t i z ione . 

Coloro che in questi giorni, han-
I^9;:p,er^()rsp .,la ' Val V^nt,,^, JjaflJj.q 
cerj^mepte,,, pss^rvpto . j l . i u l sa i i t ^ 
lavoro in un canflere, sór to in re^ 
gionè « La Foge » da un venten-t 
n io-sede ' t tad iz lonale del' Campég-^ 
gio C.A'.I.-U.G.E.T, ' 

Sì sta infatti approntando il Ri­
fugiò nel quale t roveranno sede, 
ol t re là segreteria e la direzione, 
una moderna cucina con annessa 
grande veranda-belvedere per sa­
la pranzo e bar, una cinquant ina 
di posti letto In camerette t ran­
satlantico a 2 e 4 posti, nonché 
un moderno impianto di servizi 
igienici. . ' 

L' indovinato programma illu­
s t ra to , che ,Ia Sede distribuisce a 
richiesta, così si presenta: 

« Poche zone alpestri sono fa-

lianno avuto negli ultimi campeg­
gi), J L t r a t t a t n e n t o . i p e r sommi, ca-
'pi,''ùTO£' at ' -vit to saiio ed,,abbon-
datite, c"órnprè,st ; l viveri al sacco 

turho) ; perndttai^'enfo con servi­
zio di lenzuola; t rasporto gratui­
to del' bagagli , riduzioni sulle fu­
nivie, slsiiift e Scuola 'estiva del 
Colle del Gigante, le gi te ed e-
scursionl (organizzate dalla Dire­
zione — parecchie ogni settima­
na — in tu t t a l 'ampia' zona che 
si presta alle più elementari pas­
seggiate come alle salite più im­
pegnative), le indicazioni varie 
(viaggio, posta, lavanderia. Mes­
sa, soccorso alpino ecc.). 

Alle a l t re at trat t ive quest 'anno 
si è agg iun ta ; quella r iguardante 
la salita da Courmayeur al Cam-

l i n u o v o r i fug io de l c a m p e g g i o 

vorlte come la Val Veni ' dalla 
bellezza s t raordinar ia del paesag­
gio ; ghiacciai tormentat i , guglie 
superbamente protese, paret i im-i 
mani si ergono di fronte alla t ran- ' 
qullle prater ie ed alle ombrose; 
pinete, in vivace a rmonia di con­
trast i . E su tu t to ^domina, signo-' 
re incontrastato, 'Il Monte Bianco, ' 
che. Nume tutelare , invita al 29. o 
Campeggio Internazionale C.A.I. I 
U.G.E.T. ». 

Nel-pieghévole, oltre a,b£U§,Itìrl 
tografie, sono r iportate t u t t e lei 
notizie r iguardant i 1 turn i (inizio' 
il 12 luglio). Me quote (cdA'téiiute j 
al minimo e comunque al disotto ' 
delle 10 rnila), le prenotazioni (dai 
inviarsi- al più presto, s tante le! 
numerosissime conferme e richie-l 
ste in corso), l 'attrezzatiu-a (non' 
mancano naturàltóelìté le tende a' 
2 a 4 posti palchettate ' ed illumì-, 
na te elet tr icamente ed 1 micro-1 
chalets che ' cosi grande successo] 

peggio' In funivìa (at traverso 11 
Colle Checrouit e di qui in mez­
z'ora di discesd al campeggio). 

La Direzione' del Campeggio e 
dei lavori in corso è affidata alla 
guida geom. Andreotti che risie­
de in permanenza a Courmayeur. 
Le autor i tà mili tari e civili della 
vallata ci hanno dato il loro cor­
tese appoggio. Dal nostro Presi­
dente,- generale Ratti , ai Vice p-re-
?!Aen,tJ„£;?.om.,.R,oer.p..e,Ga,iretto„ ^1 
componenti ' la 'Conlmlsslone ica'm-
peggio Bianclvi, Caìderan, Maggla-
nl, 'Toniolo, a parecchi volonterosi 
consiglieri, è un continuo fervo­
re, di lavoro e di preparativi , di 
sopraluoghi e di ricerche perchè 
tu t to , dall 'edificio ai mierochalet, 
alle tende, a l l 'arredamento, debba 
essere pronto prima della data fis­
sata. F r a t an to entusiasmo e tan­
ta volontà, il nuovo Campeggio si 
presenta pieno di promesse e di 
successo. 

AL SESTRIERE 

7.0 Soggiorno estivo 
al Rifugio « Venini » 

Anche in piena estate il nost ro 
rifugio offre un comodo ed eco­
nomico soggiorno .alpino t r a 11 
verde e le pinete del Sestr iere. 

Sono aperte le iscrizioni al tu r ­
ni set t imanali che si iniziano con 
11 pranzo della domenica e si chiu­
dono con la p r ima .colazione del­
la domenica successiva. 

Tra t t aménto : -pe rno t tamento in 
cameret te (coinpreso' servizio len­
zuola) . Vi t to : Colazione, caffè-lat­
te, the , cioccolato, marmel la ta o 
bur ro , pane; pranzo e cena : mi­
nes t ra o asciutta, abbondante piat­
to di carne con due contorni, frut­
t a o formaggio. Antipasto al gio­
vedì, dolce al Sabato. 

Vìveri al sacco per coloro che si 
recano in gita. 

Quote per t u r n o : Cameret te a 
2 pos t i : L. 8500; Camerette a 4 
posti L. 8000. Facilitazioni per 
Gruppi o Comitive. Maggiorazioni 
regolamentar i per 1 non soci. 

Prenotazioni presso la Segrete­
ria. C.A.I.-Uget, Galleria Subal­
pina. Torino, con versamento di 
L. 2000 per tu rno . Chiedere pro­
g rammi , det tagl ia t i . • . 

l i rifugio Venini, non è un al­
bergo, è un familiare .rifugio al­
pino. 

Vacanze economiche a Cervinia 
Accantonamento organizzato dal C.A.I. MILANO e S.E.M. 
presso 11 Rifugio-albergo C.A.I. di Cervinia 

T u r n i sett imanali dal 28 giugno al 6 se t tembre 
Camere a 2 e 3 letti con acqua corrente calda e fredda, bagni, 
doccie, g i te collettive. • v . 
QUOTE! !.. 15.500 in camere ; L. 14.500 in mansard 

t . 18.500 In cuccette 
(comprensive di una se t t imana completa di pensione, tasse,, 
servizi, ecc.) 

Ottimo t ra t t amento - Ambiente (amiliare 
Informasioni e iscrisioni: . 
SEZIONE C.A.I. - Via Silvio Pellico 6, Milano (tei. 808.421) 

OBABIO SEGBETEBIA. — La 
segreter ia è a disposizione t u t t i 
1 giorni feriali dalle ore 9.30 alle 
,11.30 e dalle 15.30 alle 19 e le sere 
del martedì e giovedì daiie 21 al-
' l e ' 2 3 : ' ' ' • ' ^ - "'•• " " " • ' " 

' • «1101:*" sòclÀti..'—.-si-'-avver-r 
tono ri soci, che il nostro,, esattoijft 
continua' l ' incasso delle quote ' a 
domicilio, previo presentazione dì 
autorizzazione- della Direzione. Lo 
ammon ta r e delle quote a domicì­
lio è i l ' s eguen te : L. 1450 soci or­
d ina r i ; L. 1200 soci aggregat i . Si 
p r e g a n o ! soci di preparars i al-pa­
gamento. , , . . ' ' - ' 

ifuova Penna néra . — Il conso­
cio Forneii i Piero, ot t imo alpini­
sta, , part i to per il servizio miii-
ta re , venne ar ruola to nel Corpo 
Alpini, Battaglione Saluzzo. Ora 
si t rova a--,Plan-Venl., i s t ru t to re 
nella scuola di alpinismo. 

Al giovane amico ^ migliori au. 
giirl. 

Ascensione al Pizzo Badile 
Organizzata con cura particola­

re dal nostro Gruppo alta monta­
gna, la grande gi ta al Pizzo Ba­
dile promette un -pieno successo. 

Ripetiamo U- p rogramma: 27 
corr. , ore 14, par tenza In pullman 
da piazza Carlo -Alberto, arr ivo 
la sera al rifugio Badile; 28, ascen­
sione al Pizzo Badile; 29: r i torno 
lungo la riva ' del lago di Co­
mo. Arrivo a Torino in piazza 
Carlo Alberto ore 20. 

Diret tore di g i t a : De Albertls, 
guida alpina. 

La gita, dì massima importanza 
alpinìstica, offre anche un inte­
ressante e divertente viaggio tu­
ristico In pullman di gran turi­
smo. 

Le iscrizioni séno ancora aper­
t e presso la nòs t ra 'Segre te r ia -

In ^rOgramm^ pél 18-19 liigllo: 
Vetta del Ciarforon (m. 3640), 
Gruppo del Gran Paradiso. Iscri­
zione m Sede. 

Sfogliando il libro gite... 
F r a le molte ascensioni compiu­

te dai nostr i soci, t roviamo anche 
le seguent i : 
22 marzo ; pr ima Invernale cresta 

Est dell 'Albaron dì Sea guida­
ta dal nostro Malvassora Piero 

26 aprile : Cresta Est della Cia­
marella, soci Malvassora e Cor-
radino. 

17 maggio : ' Canalone' -della : Lau-
rousa, gruppo' dell 'Argenterà, 
soci. Malvassora e Da-Mllano. 

Coro CAI-Uget 
I nostr i giovani coristi sonò sem 

pre in. piena attività. *La sera del 
30 maggio hanno cantato a Cirié, 
Invitati dalla consorella Uget di 
Lanzo la quale ha inaugurato le 
manifestazioni per il suo trente­
simo anno, dì vita. , 

L a sera del l .o giugno 11 nostro 
Coro ha cantato al Club Turrls-
-Eburnea. 

Ambedue le serate hanno avu­
to ott imo successo. 

chiusa. Foci del Rodano e Costa 
Azzurra) che è ormai tradizionale; 
dal 9 al 12 luglio, giro delle Do­
lomiti e sali ta alle Cime di La-
varedo; 25-26 luglio, Barre des 
Ecrlns dal Rifjigio du Giacler" 
Blancj^ pure In luglio. Messa al 
RW. Delfo .Coda a ricordo dello 
omonimo -consocio; 9-11 agpsto, 
Oberland bernese con salita alla 
Jungfrau; ' 22-23 agosto. Monte 
Rosa (Punte ',Dufour e Ghlfettì 
dalla capanna Gnìfettl) ; 5-6 se t ­
tembre. Giro, d e l . Pizzo Bernina 
dall'Ospizio omonimo; 20 settem­
bre,. C o g n e - e .salita al rif. Vit­
torio Seil£^ al. Lauson; Infine, Io 
ot tobre castagnata alpinistica In 
località da ' destinarsi . 

: COMO 
Numerosissima è riuscita l 'as­

semblea generale di questa Sezio­
ne, svoltasi alla fine di maggio. I l 
Presidente, rag . Umberto Fer ra r i , 
Ha lètto la relazione morale della 
a t t ivi tà 1952, constatando con sod­
disfazione come si sia regis trato 
un aumento nel-numero del soci e 
la costituzione della Sottosezione 
di Lomàzzo. Da^liitimo il rag. Fer­
rar i esprimeva il desiderio di ve­
n i r sostituito, ' anche per dar po­
sto a nuòvi dirigènti dihahilcl e a 
nuove Iniziative, ; ' -

Il Presidente dell'assemblea, dot. 
tor Botta, si faceva interprete del 
consoci esaltando l 'opera compiu­
t a dal ' rà 'g . Fer rà r l e proponendo 
ai convenuti (che entusiàsticamen­
te acclamavano)., là s u a nomina, a 
presidente onoràrio della. Sezione. 

Venivaiio commemorati .1 soci 
defunti e approvata la relazione 
finanziaria. COI bilanci, nonché la 
relazione del M'fe:'Orlando,Blgn.a-, 
%'i';pél'%Vlsorl5!M.-:f.ò.Ht(;M.Ìi%-l 
cèàflvà-quindi aiftipprovazlone de l 
•ijegQìamento sezionale e alla no-l 
mina delle nuoye cerjqhe ..sociali.: 
che risultano cosj , formate; : Presi­
dente il dott. Gìovaiini Botta; con­
siglieri , Carughl, ' Binaghi, Fazzi-
ni, Blgnami,Mario; Sch lav ic .Ga-
dani, ; Tacchinl,._;Eernasconi, . Ma-
razzi, MMller, ' r reversa Beppe e 
SiromìllI; delegati ! aX •C .A; I . cen­
t r a l e Bertinelll, ÌFazzini, Ferr'àrl, 
Bòtta, Mulier. e ..'facchini ; reviso­
ri del conti Blgnami Orlando e 
Mascettì Carlo. ' [- " ' •• ' 

LIVORJNQ 
Il p r o g r a m m a , g i t e social i .por­

ta per II mése cor ren te ; Foce di 
M. Rasorl (m. lS20) ed 'eventuali 
ascensioni facoltative sii altre ci­
me della z o n a ; ' M . Gabberì (me­
tr i 1109) • dalla ' Gola dì Farno-
chìa; M: Capannei. (Isola d 'E lba) ; 
luglio ; M. Sumbra da . Capanne 
di Careggine; Lago Santo Mo-
dense da Tagliole ; agosto : San 
Pellegrino in Alpe dal Passo del­
le Radici ; P a s s o , dell 'Abetone e 
Li'pro Aperto ;, , se t tembre : Ma­
donna del pasqùi t io e, M.' Carchlo 
- Pun t a , Dailgas; escursione , 3 
Tet'rinca, Passò ,di Croce, Fp-
ciomboll. Foce di 'Mosceta, Passo 
dell'Alpino e 'Levigllanì; ot to­
b r e : 'M. Bruglanà da Berglola 
Foscal ina: noveiTiJjre:^Alpe della 
Grot ta . M. .Nonà.-.'M. 'Matanna e 
tradizionale 'castàgnata; dJcem-
b r è : 15.p Natale'" alpin.o, ip Ipca-
lita 'da ' destinarsi. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOmi . 

VURUAlDia-A-PADOVA, 
XOTIZIABIO SEGBETEBIA. — 

Sono m prenotazione 1 distintivi 
F . I .E. r icamati per giacche a ven­
to e cosi pure per , quello S.A.P. 

Sì raccomanda vivamente - ai so­
ci che hanno promesso dl> passare 
In sede a regolarizzare la quota 
sociale, dì farlo al più presto. 

Nell 'ul t ima r iunione del Consì­
glio è s t a t a nominata una com­
missione gi te composta da Biasio-
li, Minto, Cappellarl, Santoro e 
Gìorgettl . Ogni-idea,, ogni deSide-
rio o reclamo devono essere ri­
volti, a i suddet t i . 

G À E A T B I V E N E X À D Ì MAE. 
CIA. — Sul Colli Euganei , orga­
nizzata dalla nostra società m col­
laborazione-'csDiirENAL e.'.con 11 
Comitato Veneto della: F J . E . , ;Sl 
svòlgerà 11 ? 1 e. m. sul 'percorso 
Villa dì Teolo, Teolo, 'Rocca Pen-
dlbe,' (Dastèlnuovo, Lago Venda, 
M.; Venda, M. Pìrio, Villa dì Teo . 
lo. La gara è di regolar i tà a pat­
tugl ie ; ricchi premi sono in palio. 
Tut t i 1 soci sono invitati a par­
tec iparvi . ' " j 

-IGITA Al- PASSO S E i L A (27, 
J8,. 29 corr . ) . — Proseguono le 
Iscrizioni per la magnifica gita. 
Pairtenza IL 27 aìle ore 14, arrivo 
al- Passo Sella e sistemazione in 
albergo. Giorno 28 ; -comi t iva . A : 
ascensione al PIz .Boè per là via 
delle MesuIes;.'con\itive S e C : s a . 
l i te ed" escursioni 'nei d in torn i ; 
giorno 29: com. A: dal rifugio Boe 
al Plsciadù indi per la Valle di 
Se tus e poi a Selva di Val Garde^ 
•na; com. B e C: escursioni libere 
e alle ore 16 Inìzio del r i torno per 
iOrtisei. Boìzano, Levico con arrl-
.vo a Padova per le 24 filrca, QiiQr 
t e di partecipazione: soci L. 1700, 
non soci L . 1750., ' / , 
: Le adesioni si ricevono in. sede 
sociale tut t i 1 giorni : presso la 
CIT, te i 25.394 e presso l a ' Carto­
ler ia Aitino, via Altlnate. Posti 
l imi ta t i . 

'^orl^A 
- PREMI AI- .FREQUENTATORI 
D E I RIFUGI..—i In questi giorni 
si è : proceduto, all 'estrazione .dei 
"premi fra 1 possessori di bigliet­
t i di pernot tamento nel , rifùgi di 
ques ta ' Sezione. I l biglietto nu­
mero 14143 ' (Rif. Cit tà di Monza 
a l Gran Pilastro),-; vince una pic­
cozza; il n. 6194 ' (Rif. Monz'a, al 
Grignone) una .piccozza; , .11, nu 
mero 10239 ' (Rif.,, Alpinlstt Mon­
zesi al Resegone) una piccozza; 
n . 1860 (Rif. Brentei nelle Dolo­
mit i dì B r e n t a ) , t re g io rn i , ,d ì 
pensione gra tu i ta d a . usufruirsi 
da l 20 giugno al .20 se t tembre ,p. 
V. ; n. 1225' (Rif. Brentei) una 
p i c c o z z a . V,-;;, f , i , - . . • , 

Il possessore .«Tel bligilietto vin-
tè i i té II Soggiorno al, RIf; ' Br'éiì-
téi'^^'è' pfegato,-Jj l ' 'avvisare tem­
pestivamente queita^.Séztone, ren­
dendo not ic i giorni ' scelti . ' • ' ' 

, - . ' • . P r A C E N Z A ' '' 
Per 11.28-^29 eorr6n.té.,vi6ne,or­

ganizzata ùria 'g i ta ..al Monviso 
(m. 3841) e,' àiliè,sorgenti, del Po ; 
partenza in: pui l inan, alle ore , 5 
del 28 e r i t o m o previsto per . le 
23.30 del 29. I t i n e r a r i o : Crlssolo, 
a piedi al RIfilglo Quintino Sella 
sul Lago Grande (pernottamen­
t o ) ; ,11 giorno dopò passeggiate 
nel dintorni é, ascensione,, con 
accom.pagnamento ,di guide, ' alla 
vet ta dei Monviso. Dopò la co­
lazione,^ pa r t enza 'pe r Pian del. Re 
e sosta alle sorgenti d e l P o . Quo­
t a L. 4500 soci, non sò>ci ,L. 4800. 

A Walter Bonatli 
medaglia d'oro* del Coniiiné 
Al t e r m i n e di u n a m a n i f e s t a ­

z ione svo l tas i la s e r a de l 13 
i n a g g i o scorso al T e a t r o 'Villo-
r e s i di Monza , d u r a n t e l a qua ­
l e il g i o v a n e m o n z e s e W a l t e r 
B o n a t t i - e il m i l a n é s e R o b e r t o 
B i g n a m i i h a n n o r a c c o n t a t o al 
fol to pubBl ico c o n v e n u t o le vi­
c e n d e de l la c l a m o r o s a i m p r e s a 
p o r t a t a a t e r m i n e su l l a c r e s t a 
F u r g g e n d e l enervino, ,!! ' S i n d a ­
co di M o n z a h a c o n s e g n a t o u n a 
m e d a g l i a d 'oro al B o i i a t t i s t e s ­
so, a c c o m p a g n a n d o l a d a u n cor­
d i a l e ' a b b r a c c i o e d a t o c c a n t i 
e p a t e r n e p a r o l e di p l a u s o e 
d ' i n c o r a g g i a m e n t o . . 

B o n a t t i , r i a s s u m e n d o l a sua 
r e c e n t e a t t i v i t à , a v e v a p a r l a t o 
a n c h e de l l a p r i m a " i n v e r n a l e 
a l l a p a r e t e n o r d d e l l a C i m a 
O v e s t di L a v a r e d o " ( v i a Cas-
s i n ) , a l l a p a r e t e n o r d d e l l a Ci­
m a G r a n d e di L a v a r e d o (via 
Cijmici)" e d e l l ' u l t i m o , t e n t a t i ­
vo a l lo sp igolo n o r d - o v e s t del­
l a O v e s t s u d d e t t a . 

Lia c o n f e r e n z a è s t a t a accom­
p a g n a t a d a d i a p o s i t i v e i l lu­
s t r a n t i le i m p r e s e dei d u e a l ­
p i n i s t i ; neg l i i n t e r m e z z i il coro 
de l la « Pe l i e Oss » h a c a n t a t o 
n o s t a l g i c h e a r m o n i e a l p i n e . 

200.000 lire di premi, 
in 1111 Concorso campeggi 

Allo scopo di sviluppare sem­
pre plfi t r a 1 giovani l 'Interesse 
alla vita di eam.po ,11 Centro Tu­
ristico Giovanile- lancia anche per 
l ' es ta te , -'53, ,11 ,-conooirso nazlona-
ìe f Viva a- campeggio », gitmto 
alla-siia" quaitàiiedlzione. 

-Possono parteciparvi tu t te le 
associazioni, l clubs, 1 gruppi git)-
vanlll che, avendo ; effettuato un 
campeggio nella, j ) r o s s lma estate,, 
Invieran-no al CJentro Turistico 
Giovanile (via. ' C^mclllazlone 1, 
Roma) e n t r o U 15 novembre-pjr . , ' 
una relazione i l lustrativa della vi­
ta svolta al campo, sulla cui base 
la Commissione assegnéfà" i" pre­
mi ammontant i a complessive li­
r e , 200:000., 
in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ì i i i i i i i i i in iMi i i i i i i i i i i i 

Pubblicazioni ricevute 
" MONTANA, Bollettino della Se­
zione di Montagna del C.A.D.E., 
Barcellona, aprile. ' ' • 
' l E Al iP I , , .Rivista del Club Al­

pino Svizzero., Maggio 1953. Con­
t iene fra .l'JiltrO Un»; relazione di 
Robert F . Strglff ,sul «.-Pico? de 
E u r o p a » e un-v art ìcolo ' d i Ber­
nard P ie r re dal t i tolo -«Un 6000 
d isputa to : il Salcantay (Ande del 
Perù) ». ': 

BIVISTA MENSILE DEL CLUB 
ALPINO ITALIANO. Fascicolo 
3-4.-Sommarlo: 65.0 Congresso del 
C.A.I. a Salerno; Luigi Ghediha 
« Sugli appicchi delle Alp i» ; Lu . 
ciano Ghigo « G r a n - C a p u c l n ' ' p a ­
rete E (rei. tecn.) »; Esplorazlo-; 
ni " extraeuropee del C.A.I.; Al­
fonso Vinci « P i c o Bol lvar» ; FoK 
co Doro Altan « I l Hielo Conti­
nental » ; Eugenio Sebastiani «La-
morte delle Tre Cime »; Spedi­
zioni h lmalayane; Laura Bizzar­
r i « In montagna fuori .stagio­
n e » ; Antonio Sa Viotti « S u l te­
ma « I giovani e , lo • sci alpini­
s m o » ; Nel Gruppo del M. Bian­
co (prime ascensioni); Giuseppe 
Inaudl « I l rocchetto d'Arianna»; 
Francesco Miceli, « I l pioppo tre­
mulo del l 'Etna ». Poi 5 belle ta­
vole fuori testo e il notiziario 
nel quale notiamo finalmente l'u­
tile elenco delle Sezioni del C.A.I. 
con l 'anno di fondazione, l ' Indi­
rizzo e la situazione numei;ica dei 
soci. 

I L P R E S I D E N T E D E L L ' O B -
D l J f E D E I , C A B D O , prof . S a n ­
d r o P r a d a , r e ca to s i a L u g a n o 
il 7 c o r r e n t e i n s i e m e a d a l t r i 
m e m b r i de l lo s tesso , h a conse -
gnajtq a .Remo,.PatQcchi , i l , « pit» 
toreiVdéllè.i 'Alpì »," l à ' S t e l l a ^ a l 
m e r i t o d e l l ' O r d i n e , d e l - c u i di­
p l o m a . i l n o t o , a r t i s t a e r a - g i à 
i n s i g n i t o . C e r i m o n i a i n t i m a , 
c h e a v e v a a n c h e lo scopo di 
c o n g r a t u l a r s i con F a t o c c h i il 
q u a l e m a l g r a d o i 77 a n n i suo­
n a t i , j h a p o t u t o f e l i c e m e n t e su-
pef^are un , i n t e r v e n t o c h i r u r ­
gico e u n a g r a v e m a l a t t i a ad 
e s so c o n s e g u e n t e ; "egli h a anz i 
d i c h i a r a t o c h e si p r o p o n e di 
r e c a r s i p r e s t o in a l t a monta ­
g n a p e r c h è « h a a n c o r a qua l ­
che cosa d a f a r e col s u o p e n ­
n è l l o » e f i nché a v r à fo rza n o n 
s i f e r m e r à u n solo m o m e n t o . . . 

GASPABE PASINI 
Diret tore responsabile -e propr . 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 ^Luglio 1948-.-N,-:184 del Reg. 
Tip. S.A.M.E. • Milano -..Tla Senato 3S 

RllOOiO G. SERTQRELLI 
PASSO DELLO STELVIO 

m. 2760 

Scuola di sci e - alpinismo con 
skl-lift - Organizzazione e ge­
stione F. l l i SEETOBELLI dal 
21 giugno al > 6 set tembre 1953 
- Pensione e scuola compresa 
a L. 14.000 sett imanali , skl-IUt 
da accordarsi . Informfizioni: 

F . L H SEBTOBELLI 
Passo Stelvio- " ' • (Sondrio) 

GIUSEPPE MERATI 
ViaDurinl3,'!Uiym,Tel. 701J44 

[•a premiata Sartoria Sportiva 
i Vasto assortimento articoli per 

ROICM E ALPINISMO 

Mostra personale 
di un nostro socio 

Nel tnaggio scorso, il consocio 
pit tore Biagio Blagi, ha tenuta 
una r iusci ta mostra personale nel­
la sale t ta d ' a r te dèi Metro-Cri­
stallo. , :• , , 

Nelle t r e n t a "opere esposte, era­
no espressi motivi diversi, dalla 
spiaggia al la montagna, da oscu­
re vie c i t t ad ine alla p ianura ver­
deggiante, alle chiesette deserte, 
ai t ramont i , al fiumi, t u t t i im­
prontat i a quel sogno di luce, dì 
poesia; di sincerità,., che' il,, pit to­
re Rersègtre. ihst^'p(S5iJiJlm;9Ìite, con, 
fede e 'con. 'passione. - - , - ,, ••.-.• • 
'"-^Moltl 'VlÉlfàtórl hanna- ànlriiata 
ila: ,moS'y'a,~. 'frà"I ,qualir. diverse- -'aoi-
tòrl tà e il Sindaco di Torino che 
ha voluto acquistare un 'opera. Al 
nostro Blaslus sinceri ral legra­
menti e augur i . : , . ;, 
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:, BESÀNA ' - '̂-̂  
Si è recentemente t enu ta l'as­

semblea di questa Sottosezione 
«Emil io Vi l la» , che ha eletto il 
nuovo Ckinsigllo direttivo, cosi for­
mato: P res iden te : 'Cesa re Lissoni; 
consiglieri: dott. Angelo Corti, 
dott. Eugen io . Corti. 'Valerlo Carr 
rara . Augusto Morellini e Giusep­
pe Grippa. 

BIELLA 
, PBOGBAMIUA GITE J\IODELLÓ 
— Il p rogramma gite sociali me­
glio presentato fra 1 consimili di 
tu t te le Sezioni d'Italia è indub­
biamente quello del C.A.I. Biella ; 
un fascicoletto un po' più ampio 
del tipo « Selezione », con pitto-' 
resca copert ina a colori su car­
toncino, men t re il testo è s tam­
pato su car ta lucida paglierina. 
Esemplare anche la par te reda­
zionale, con la composizione del­
l ' intero Consiglio direttivo sezio­
nale e la commissione gite, le 
note gener iche sullo svolgimento 
delle gi te sociali e infine 11 pro­
gramma sintetico, nonché' l'Ulu-
strazlone det tagl ia ta delle singole 
gite ed ascensioni, con i t inerari , 
orari e quo te di partecipazione, 
sicché, il socio può'-:fln d 'ora pre­
pararsi facendo . 1; .propri calcoli. 

Tralasciando ie.-g'te già ' .eftet-
tuate. 11 programrfia ufficiale, com­
prende dal 20 al 25 corrente un 
grande giro turistico in Franc ia 
(Savola, DeMinato, Provenza, .Val-

Soc AIp. FlA.L.C. 
ain<AMO . v i a S. Paolo. M 

Settimane estive al Rif. F.A.I.C. 
Anche per la prossima estate il 

Rifugio « F . A X . e . » a l Pizzo Var-
rone sarà a dlsì>òsizlonè '.dei' soci 
(e', compatlbl la iéntè cojxla ' dispo­
nibili tà dì posti, , anche de i , non 
soci, purché. 'presentat i) ,per. fumi 
settimanali, ' ^secoijdo , 11 .seguente 
p rogramma; . " . ,,, '- . , 

Par tenza da Milano Staz. Cen­
t ra le la domenica o r e 6,02, o al le 
ore 6.55; S. Messa a Gerola Alta 
10,30; arrivo al r ifugio nel pome­
r iggio; inizio del t u r n o al rifugio 
con la cena della; domenica. 

Termine del t u rno à r rifugio 
con la l .a colazione delia dome­
nica successiva; p'àrtènza dal .Ri­
fugio ore 8,30; S. Messd 'a (Jerola 
Alta 10,30; par tenza da Gerola 
Alta ore U4,30; 5airrlvo! à Milano 
ore 18,04. -

I I " servizio di pulizia e, di Cuci-
lia verrà 'dlslmpegnatq dà appe­
sito personale. , ' ., :. „• 

La .quòta Jjl vitto e servizio .po­
t rà aggirars i sulle .'700-800 lire gior­
naliere (pernottainento , escluso). 

Numero massimp di partecipatiti 
per, t u rno ; IO fra cui i lcons ig l ie re 
addét to al rifugio! .nominerà un 
capoturno, che curerà , Il, l^ùon an . 
dameritò,' dèlia co;ivivènza durante 
ìia.isettijnana. ',, ^c,^<ih i] a;,'j «u 
i, •AlVattpidell'isCTlzlone dovrà es­
sere versata là lylof a -.di; pernot ta 
m'errfó'!'còme segii^,:, L'. .3,400 per 
tu rno soci Falc; ii-.1750 per tu rno 
C.A.I.; L. 2100 i e p , gli al tr i . 
, I partecipanti,, ;',con l 'a t to del-

riscrizione, ,si Impegnano a ri­
spet tare il regolapiento del rifu­
gio e a seguire le ' istruzioni, del 
capo-turno; sollevano Inoltre . la 
Fa lc e il 'capo t u r n o da ogni re­
sponsabilità in Caio di incldeiitl. 

GITA AL MONVISO. — Avrà 
luogo, nei giornl.;27, 28 e 29 giu­
gno. I l p rogramma dettagliato è 
s ta to inviato ai ' sòci ed è anche 
visibile presso la. Sede. 

Appello. — Il socio Pietro Vigo, 
che 1 più anziani "simpaticamente 
ricordano, e che si: trova da tem­
po ammalato, ci Jia fatto sapere 
che gradirebbe essere ricordato 
dai vecchi amici iriedlante cartol i 
ne di montagna, che questi voles­
sero inviargli in occasione di gite, 
escursioni, ecc. _ . 

Il suo indirizzo è : Contrada Ru­
sconi 4, Tresivio-, |Sondrlo)., -

Nel girare al soci l 'appello del­
l 'amico Vigo, gli rinnoviamo di 
cuore I più fervidi auguri per 
una completa guarigione, 
i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ' 

MASTRO BIAIKGO 
L'8 corre;hte, a Milano, la casa 

del collega Luigi Grassi della 
« Gazzetta dello Spor t » è s ta ta 
all ietata dalla nàsci ta di un bel 
maschietto, a cui; venne imposto 
il nome di Mario: egli viene cosi 
a fa r compagnia a l la primogenita 
sorellina Laura . ';.:: 

A'Grassi e alla sua consoirte, si­
gnora Giuseppina Grassi Pasini, 
cugina del nostro Dire t tore e col­
laboratr ice de « L'ò Scarpone », ' le 
più affettuose congratulazioni, con 
tant i auguri di p rospera e felice 
vita al neonato - --. 

Villeggiatura ideale 
s u l l e 

D O L O M I T I 
ALTO ADIGE 

Prezzi ridótti 

C h i e d e t e s u b i t o i n f o r m a z i o n i a l l ' E n t e P r o v i n c i a l e 

T u r i s m o d i B o l z a n o o a g l i Uffici v i a g g i o d e l l a 

v o s t r a c i t t à 

1 > I jT^ f.T<T' 

IL CIOGCOLATO 
DEGLI ALPINISTI 

r UN NUOVO 
PREZIOSO ALIMENTO 

SE IL VOSTRO FORNITORE NE P SPROVVISTO RICHIEDETELO DIRETTAMENTE A SAMARANI 

mCCIlE (DUVET) e SACCHI LEITO jMBOTmi in 
piuiniuo, confezionati in speciale tessuto dalla ' 

MONCLER 
ALPES DE FRANGE 

mm P n CAMPEGGIO DORMALE e per altitudine. 
Materiale usato nella spedizione Garliwal-IIimalaya 1952. 

• < f . ' ; 

(luta lu&La 
pjt^ (%(^iti Usa 

vUanj^. 

/^^ì^ 

<>i s r w i i i i i : i , i ! 

•l,IIIU.lLI'l.\.li 

>\ * ì •-. /]• , . ' 
\ « 1 J ir J» . " 

I l I t f • \ .n . 

- » .. / • * •-. ? / . - " ' 

MOmOMORTICEMlMIMOI 
32 t avo l e a color i (fuori t e s t o ) , 250 i l lus t raz ion i , 160 p a g i n e 
d i t e s to , L. 3.500. L e g a t o in l i n s o n . I n v e n d i t a p r e s s o Io 
E d i t o r e , M i l a n o - 'Via S. T e c l a 5 e - p r e s s o t u t t e l e L i b r e r i e . 

IMPORTAZiONÈ'ESCLUSIVA PER L'ITALIA! 

NICOLA ARISTIDE - BIELLA - Via Italia 38 -Te l . 1090 

Ci.l. Sezione ((Xn Ottobre»-Trieste 
Soggiorni estivi a tu rn i . se t t imana l i (dal .28 giugno in poi) a 

SOLDA (m. 1800) 
ALBEBGO TEMBIi (Ogni comfort), al cospetto " dell 'Ortles, 
Gran Zebrù, Vertana. 

QUOXE: bassa stagione 1,. 10.000 
a ' i t a stagione L. 12.600 ' -, ' ' 

LAINAGH (Aus^na) m. 800 
amena località nella Valle del MtìU • Carlnzla 

TtJKNI QUINDICINAU '-
QUOTA, compreso 11 t raspor to da Trieste,'- L. 17.000 

N.B. — Le quote Indicate sono comprensive di ogni tassa" e 
percentuale 
Rlcjiledere programmi alla 
SEZIOXE OBGANIZZATBICE - T M E S T E , vìi D." Kbsséttf, 16 

.Te le fono 93.329 
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